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Quae enim in Natura f nudata snnt y crescMut et augentur, 
quae autem in opinione , variantur , non augentur. 
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Io non adombro il vero 
Con lusinghieri accenti : 
La bella Età dell' oro unque non venne; 
Nacque da nostre menti 
Entro il vago pensiero , 
E nel nostro desio chiara divenne. 
Spiegò sempre le penne 
La gran Ministra alata 
Ai fochi d' Etna intomo , 
Ove , per provveder l' ira di Giove 
* Sempre di fiamme nuove , 
Stancò i Giganti ignudi 
Su le fatali incudi : 
E per le vie del Ciel corse , e ricorse 
Intenta sempre a' suoi severi u£Sci. 
Or , se del Fato infira i tesor felici 
Il Secol d' or si serba ; 
Certo so ben , che non apparve ancora 
Un lampo sol della sua prima Aurora. 

Chiude nostra Natura 
In mente gli aurei semi , 
Onde sorger potrian V EtA beate. 

L* Abate Alessandro Guidi. 

IITTHODUSOITE 

Ka Francia, è ana parola un nome che, al semplice proffe* 
rirlo, al semplice pensarci, ridesta nella mente tutte quan- 
ta esse più sono le idee dell* umana possanza. E se allo 
stesso si associa quello dell'Eroe delle Piramidi, che avolo 
liei precedenti volumi toccammo (1) , allora si ha T apogeo 
il massimo di tutte tali idee , in modo, che la mente sgo- 
mentata, non può non soccumbere , e rimaner sopraffatta 
dalla immensa e straordinaria mole delle stesse. 



(1) Componenti la Storia inedita intitolata il CasMh de'Franchi. 
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Nondimeno, il gofernodel 1807 (1), emanato dair alto di 
lanla Viriìi , dall' alto di tanta sapienza , dair alto di tanto 
senno, neanco ha reso felice il nostro paese, come rosservam- 
mo sotto Saliceti , come Tabbiamo osservato e T osserviamo 
tuttora. 

Eechè perciò? Newton pure scovrì le leggi Fisiche dei 
corpi , ed a ragione fu, è stato, ed è , da tutti salutato e 
riconosciuto come il Legislatore della Natura ; ma Y Alchi- 
mica però non cessò di essere Alchimica , ed era riserbato 
a Lavoisier ed a tanti altri, decomporre con V analisi detti 
corpi nei loro primi elementi, e studiarne le rispettive qua- 
lità, per comunicarle quella spinta queir impulso che, sot- 
traendola dair empirismo in cui si rattrovava, Tha trasporta- 
ta al più alto grado delle scienze , acquistandole benanche 
jl nome più conforme al miglioramento alla grandezza, quaPè 
appunto quello di Chimica, 

Certo è, che la stessa Francia, dopo aver voluto per va- 
ghezza, per superbia, o per naturai suo talento, sperimentare 
ogni altra sorta di Governo , vi ha dovuto ritornare. 

Certa cosa è, che dopo che vi è ritornata, e vi si man- 
tiene col massimo entusiasmo e trasporto, perchè, per espe- 
rienza à veduto e vede, che esso solo le frutta il più gran 
bene, non ha potuto non sentire la necessità, di dovere, a 
preferenza di ogni altra, caldeggiare la istituzione dei Consi- 
gli Provinciali e Distrettuali (2). 

E perchè? 

Perchè, scrutatrice somma soblime quaFè, non Tè sfug- 



(1) Qui si potrebbe dire: quat è pure il nostro^ più o meno mo^ 
éificato , mentre Nicola Commerci, nel Corso di diritto pubblico ed 
Amministrativo, ecco come si esprime s L'opera di De Cerando, alla 
Hi quale ha tanto cooperato il Macarel , cui la scienza del diritto 
« amministrativo deve importanti lavori, offerendo ben coordinata 
t tutta la legislazione amministrativa della Francia , è il più bét 
) fondamento della esposizione della nostra amministrazione soreUa» 

{Z) Circolare del Ministro di Francia in detto giornale del iS^6. 
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gito, ha compreso, gapea, e sa, che i primi Istitotori, colle 
loro vaste menti , tanti Newton , contenti paghi di aver 
ndditati i principali fatti di cui si ha da comporre il Gover* 
no r Amministrazione, e secondo il linguaggio di Guidi, pa*» 
ghi contenti di aver indagati i semi che per essi mitre na^- 
tura in seno , vollero lasciare a detti Consigli , come piii 
alla portata, Tincarico di decomporre, come altrettanti La- 
Yoisier, i componenti, che sono i paesi, nei primi loro eie* 
menti, studiarne le rispettive qualità bisogni, e secondo le 
di lóro esigenze corrigerle rettificarle , o seguitando il Iin<« 
guaggio di Guidi , svilupparli , per cosi ridonarle tutta la 
possibile perfezione la quale, è la sola, che può rendere i 
componenti felici , e ripigliando il linguaggio del ripetuto 
Guidi, è la sola, onde sorger potrian VEtà beate » e che 
è quella cui colla presente opera noi aspiriamo. 

Impresa d^uomo al certo non fu mai né più grande i né 
più difficile» 

Non più grande > imperciocché mira al bene al meglio 
non di uno , non di due , non di tre, ma di Stati, di Re* 
gni , di Nazioni, deir Universo intero. 

Non più difficile, perché, arrestò a quei sommi che credei* 
tero doverne dare Tincarico ai connati Consigli , i quali per 
tanto tempo oprali non vihan dato alcun passo, elaFran* 
eia vi ritorna chi sa con qual successo ? 

Né noi non né sentiamo tutto il peso, tutta V alta im« 
portanza, specialmente per P ultima circostanza, anzi ci ò 
così fortemente impressa e scolpita nel cuore e nella mente, 
che parci da per ogni d^ intorno sentirci gridare — Che si 
ardisce 1 Che si osai ma vi siamo tratti a viva forza, come 
al soldato prossimo a conseguire la vittoria , come al nau« 
frago vicino ad afferrare la tanto sospirata terra 1 



«■ 
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CAPITOLO I. 

DelV erroneità della ScieuTM Governativa^ in qualunqv£ mo^ 
do 9Ì è finora considerata^ per lo smarrimento e non ar- 
vertenza del vero principio riconosciuto dagli antichi 
col nome di Cagioni Matkriìle. 

L* uomo naturalmente socievole , mercè le facoltà inteN 
lettuali di cui è dotato , e mercè il linguaggio articolalo e 
la soblime scoverta della scrittura, con astrarre e concre- 
tare, riuscito a distinguere molti oggetti che Io circondavano, 
avrebbe voluto servirsi delia stessa regola per potere distin- 
guere e ricordarsi degli altri individui componenti la società 
di cui egli faceva parte , e degli altri che incontrava ap- 
partenenti ad altre; ma non trovandovi quella costanza di 
differenza e di somiglianze che gli offrivano gli altri oggetti 
come i minerali ì vegetali, senli la bisogna la necersìtà di 
dover ricorrere ad altri modi, e Dio sa dietro quanti studj, 
ed al volgere di quanti secoli , ed al rinnovarsi di quante 
generazioni potette assodare che, con far rimanere fisso il 
cognome per se e tutt* i suoi discendenti , con ritenere il 
nome e cognome delle donne alle quali egli ed i detti di- 
scendenti si fussero uniti in matrimonio solo come distin- 
tivi di più famiglie, di più individui, i di cui capi, i di cui 
padri tenessero gr istessi nomi , gV istessi cognomi , e eoa 
aggiungervi talvolta del fu , potette , dicea , assodare non 
solo essere la più soddisfacente persino a poter precisare ogni 
individuo , senza bisogno di dover ricorrere a circostanze 
locali , che come mobili e variabili , sarebbe stato difficile 
che avesse avuto mai con alcuna una costante relazione ; 
ma ancora la più naturale, perchè fondata, non su di una 
o più qualità esterne, come alle altre summenzionate, siv- 
vero proprio sulla essenza, diciam così, che è quella la qua- 
le con linguaggio comune si appella sangue 9 dicendosi de- 
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rira è dello sfesso sangue ; e da qualunque Iato si censi* 
dera , si osserva che nello assieme di un casato realmente 
evvi un 4071 so che di eomime tanto nel fare in generale^ 
quanto nelle forme nelle fattezze , quanto nelle malattie* 

Di si nobile parto e più che sobtime scoverta della men- 
te umana, ritenuto per lungo tempo solo dalla Chiesa co» 
me retaggio di antichità, Tolendo i Pubblicisti, e più quei 
menzionati Istitutori del Governo in parola , servirsene per 
la distinzione , come i naturalisti si erano serviti di quelle 
allre per la Botanica e per la mineralogia ^ diedero luogo 
ai Registri dello Stato Civile, che per la parte cui son de- 
stinati , quel è la detta distinzione » si possono benissimo 
considerare più che perfetti. 

La differenza però che i Naturalisti hanno adottate quelle 
prime conoscenze ed altre consimili per principj per nor- 
me e per guida delle loro ricerche » e che ì Pubblicisti le 
hanno trasandate affatto, o non sé né so>na serviti che sem« 
plicemenfe per la distinzione, à fatto che i primi, in rami 
meno interessanti di sociale economia , hanno progredito 
tanto che a ragione i complessi delle loro ricerche si re* 
putano non più quistionahili, quasi perfetti, e perciò Scien- 
ze utilissime e di gran sollievo al genere umano: e gli ul- 
timi, i nostri Istitutori, che secondi Newton, tanti lumi, 
tanti fatti veri hanno prodotti, con tutt' i loro sforzi , nel 
ramo più importante più essenziale qual'è il governo TAm- 
ministrazione , per non avere adottato per principio per 
norma e per guida quelle conoscenze, oltre che non iianno 
conseguito lo scopo di rendere felici i popoli , come abbia^ 
roo osservato lungo il corso della nostra istoria, quel eh' è 
peggio non li hanno sottratti neanco dalle quistioni ohe tal^ 
volta hanno menata e menano a guerre a stragi a rovina. 
Né vale il dire per la prima parte, che taluna de* Governi 
che da alcuni si crede perfetto , non ha reso felice il no- 
stro paese pel male uso che dai naturali cattivi o ignoranti 
se n' è falto^ perchè > già qualche cosa pure T abbiamo cen-* 
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nata nella storia del nostro paese , dalla quale si rileTS 9 
che se anco fossero stati buoni o istruiti, neppure 1* avreb- 
bero potuto render felice. Il che per altro si comprenderà 
anche se si considerano in generale teorelicamente. 

In effetti, è conosciuto, e non vale la pena di dimostrarlo, 
che tutf i rami dello scibile umano tanto sono più perfetti, 
quanto più partono da principj chiari e manifesti , perchè 
le consegnenie non portano che le impronte e Tindole delle 
premesse. Cosi, la matematica, è la scienza la più esatta la più 
perfetta, perchè parte da principj da assiomi inconcassi ed 
indubitati : la Botanica , se prima di Linneo era alquanto 
confusa , lo era perchè si fondava su di conoscenze , su di- 
stinzioni I su di qualità non abbastanza sode chiare e mani- 
feste ; e da questo insigne scrittore in poi, si è resa, si può 
dire, anche perfetta, perchè si è fondata sulla distinzione dei 
stami pistilli ed antere, che è assai più chiara più precisa. 

Tutf i Governi che abbiamo esaminati nello svolgimento 
dei fatti del nostro paese, e quelli che oggi principalmente 
occupano tutte le menti della eulta Europa, si possono ridur« 
re a Costituzioni, Repubbliche, Monarchie, o Imperi diversa- 
mente modificati. 

Fondandosi li primi due sul voto più meno generale 
delle masse , abbiamo veduto che in essi, oltre della confu- 
sione, in ultimo prevale quel rione, quel parentado, quel- 
la uomo dotato di più forza, perchè la caratteristica princi- 
pale delle masse, si è appunto la confusione, la forza, Tale 
a dire, che detti Governi non valgono che a soddisfare i 
bisogni del più forte, e non già quelli di tutti, che si vor- 
rebbe con nomi si speciosi che si son dati. Ed anche coi 
ritrovati più eminenti che sono quelli delle Camere, di As- 
semblea, di Parlamento, di Cortes ec. non si evita la con- 
fusione il disordine , e si va sempre a soddisfare i bisogni 
di uno più che anno più eminenti quelli requisiti che vi 
si aggiungono, come P eloquenza , la proprietà,. la nobiltà » 
ec, ma mai ripeto quelli di tutti. 
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E le Monarchie o gì' Imperi, senza parlare di altri, pren* 
dendo in disamina solo quello ohe oggi tiene tutto a se ri- 
Tolti gli sguardi, quaP è quello della Francia, o il nostro, se 
altro non ci fusse che quello di accordare ad un subalter- 
no la facoltà di scegliere e nominare i decurioni di un pae- 
se per costituirlo j che equivale ad esprimere i bisogni di 
tutti ed i modi come soddisfarli, siccome quello che li sce* 
glie non sente che il solo suo bisogno, e la necessità di ov- 
viarlo, cosi non sceglie che solo quelli che possano secon- 
dare e soddisfare il solo di lui bisogno , attrassando e talvol- 
ta manomettendo quello di tutti gli altri ; e se sì aggiun- 
ge la nomina arbitraria di altri , la proposta , gV informi , 
peggio hanno luogo gV intrighi, ì maneggi, i raggiri , la pre- 
potenza , che abbiamo incontrati a ribocco in tutt* i fatti 
del nostro paese. 

E non poteva diversamente accadere , perchè se le pre- 
messe, come abbiamo anticipato, sono arbitrarie, gli effetti 
le conseguenze il risultato non può avere che la stessa im- 
pronta la stessa indole col carattere delle circostanze che 
vi si uniscano , e che dipendendo dalP arbitrio, sono sem- 
pre nella società le cattive, le predominanti, mentre se sa- 
rebbero le virtuose, perderebbero il loro pregio, il loro va- 
lore inestimabile. 

Quindi, per tutte sifiEeitte ragioni, teoreticamente e pratica- 
mente rimane assodato, che la causa per la quale i Pubbli- 
cisti, a differenza degli altri, non solo non hanna conseguito 
il loro scopo, ma non hanno neppure sottratti i Governi dal- 
le terribili quistioni che tal fiata li ha immersi in laghi di 
sangue , si è appunto quella di non aver adottato per nor- 
ma e per guida quelle prime conoscenze. 

Mi si potrebbe però, sebbene preventivamente, opporre la 
seguente difiBcoltà. Essendo tanto necessarie , tanto essen- 
ziali in un ramo che più di ogni altro ci riguarda, come mai 
è potuto sfuggire a tante genti, a tanti popoli, a tante na- 
zionij a tanti grandi insigni ed illustri scrittori^ che per cose 
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meno interessanti, sulla semplice supposizione che avessero 
potuto giovare ali* umanità , vi anno sagrificata persino la 
vita ? Forse non le trovarono adattate utili , come gli altri 
sperimentarono e trovarono le altre? 

Davvero che sorprende raccapriccia e dispiace fino al di- 
spetto, se si riflette, che tante vaste menti, tanti genj ab- 
biano potuto lasciarsi sfuggire conoscenze si necessarie ; o 
intenti ad altre sottigliezze, come alle monadi ai vortici ec. 
non abbiano rivolte le loro menti, 1 loro studj, le loro fa- 
tighe a quelle , che a preferenza di tutte le altre, merita- 
vano tutta la di loro attenzione , tutti i di loro sforzi , con- 
ciosiacchè forse sono le sole che costituiscono le vere fon- 
damenta dell'umana felicità. 

Ma non è che non le sperimentarono utili necessarie 
conformi efficaci come alle altre , mentre non si trattava 
di andar indagando V essenza di tali prime conoscenze , va- 
le a dire in che consiste , come opera quel non so che di 
comune di un casato, detto impropriamente lo stesso san^ 
gue^ che costantemente manifesta una certa somiglianza nel- 
le forme, nelle fattezze, nelle azioni, e nelle malattie, im- 
perciocché allora sarebbero urtati nelli stessi scogli in cui 
sono urtati i filosofi in andare ricercando un principio 
conosciutivo generale ; nelli stessi scogli in cui sono ur- 
tati i medici in volere indagare scovrire la essenza della 
vita , la essenza de' morbi , il modo come operano le ca- 
gioni morbifiche ed i rimedii ; sivvero, ritenere quel non so 
che di comune di un casato , come i Chimici anno ritenu- 
te le affinità, i Fisici la forza di attrazione. Io somma, ri- 
tenerlo come si è ritenuto per base delle distinzioni, e que- 
ste di tutto il sistema governativo, perchè, come esse, co- 
me abbiamo detto, sono riuscite perfette esatte, cosi tutto 
il sistema non sarebbe potuto non risultare esatto e si può 
dire perfetto. Per conseguenza, anziché sospettare supporre, 
che non le trovarono adattate conforme sufficienti , si ha 
da credere piuttosto , che quel non so che di comune di 
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un casato, il quale servi di base alle distinzioni, o fa smarri- 
to nella notte della barbarie che covri V Europa , o fa os- 
servato dopo che i piccoli governi già esistevano, e come 
che, qualunque si fussero stati nel principio, essendo isolati 
limitati , non offrivano quelle difficoltà che offrivano dopo 
ingranditi , e cosi radicati resi abituali li credettero naturali 
perfetti non capaci di avere altre basi. Ed i detti nostri I- 
stitutori ? Vi recapitarono perchè, al pari di Newton, consi- 
derarono la Società nelF assieme nel grande, e nei suoi 
veri elementi non già. 

In qualunque modo, se con adottare siffatte prime cono- 
scenze per norma per guida, eleveremo un sistema di go- 
verno, che acquista il carattere di scienza , che evita le i« 
potesi sorgente di tutti gli errori , di tutti gì' inganni , di 
tutti li sbagli ; che tanti fatti veri finora scoverti vi entra- 
no ; che evita la confusione la prevalenza della forza, del- 
Tarbitrio, del capriccio, dei maneggi, dei raggiri, della pre- 
potenza ; che è base il merito ; che ogni correttore è utile 
scovritore ; che i bisogni di tutti vi sono espressi e soddi- 
sfatti, fondendosi cosi in uno tanti desiderj che pajono op- 
posti, in modo che restano annientati e distrutti i nomi di 
costituzionali, di repubblicani , di assolutisti , ec. nomi di 
avvilimento pei Governi , e di miseria e di lutto per V u- 
manità , crediam di avere raggiunto lo scopo , e di aver 
cooperato assai e non poco pel bene e pel meglio dell'u- 
manità» 
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GAP. II. 

Del vero principio conoscitivo della Scienza Govemativaé 

Andandosi a diporto in uoa fiera in un mercato qualiin« 
que, non si può a meno di osservare, che ogni compratore 
di animali , prima di stabilirne il prezzo , oltre che bada 
ben bene alle qualità individuali, cerca a tutta possa dMn^ 
formarsi della grandezza della forma della razza cui tale a- 
nimale si appartiene, e sì reputa tanto necessaria qiiest* ul- 
tima considerazione, che si vede pure, che non evvi vendito-* 
re, il quale in lodarne le qualità, non dica non metta avan- 
ti: Sappi? che questo animale, ti riuscirà sicuramente, perchè 
8i appartiene alla tale razza di straordinaria grandezza e di 
bellissimo aspetto; e se sono dello stesso paese, con più for-> 
sa con più veemenza aggiunge: Paesano? io ebbi raccortez-* 
sa di portare la mia troja , madre di questo piccolo maja- 
le, da tale negro, che come sai è il più grande ; e se sono 
di paesi limitrofi , trattandosi di giovenchi di ptilledri , su-* 
bito tra le prime parole fa echeggiare quelle : Tu conosci 
che sorta di Tauro grande , che sorta di cavallo è quello 
di tale di tale? Ebbene, da quello io andai per la monta^ 
Egualmente se ti fai ad esaminare gli uomini di un paese, 
troverai sem{»*e, che quelli di un casato, si distinguono da 
quelli di un altro casato non solo per le forme, per le fat* 
tezze, pel colorito , che gli antichi nomarono Cagione Ma- 
teriale; ma ancora, (che è ciò, si noti , cui forse gli antichi 
non badarono^ e per conseguenza neanco la di loro Cagio- 
ne Materiale dovette riuscir proficua; onde T incremento dalla 
notte della barbarie per il miglioramento delia chimica ) , 
ma ancora, dicevamo, si distinguono per un fare lutto par- 
ticolare, che i naturali già l'hanno avvertilo , e T esprit 
mono con parole molto adattate e significanti proprio quel 
fare detto ^o^PO^Mm^. E non è per questa ragione che i 
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Francesi nella elezione, invece di un de La Martcin, di nn 
Cavignac , di Ledrun Rollen, di uh Changarnier, preferiro- 
no l'alluale Imperatore Luigi Napoleone in.°> che è riusci- 
Io lo stupore la meraviglia del mondo intero, perchè real- 
mente ha ridonato alla Nazione quella grandezza quella 
magnificenza quel lustro, cui aspirava, dietro Timpulso avu- 
to dallo Zio? E non è per questa ragione che noi, al grido 
dclPinvitfo, deir infallibile , del magnanimo Garibaldi, u- 
nanimi solleciti volenterosi, abbiamo corrisposto, colla ele- 
zione in persona del Re Galantuomo Vittorio Emanuele co« 
me quello il quale , a perfettamente ereditati i sentimenti 
del padre, che, con inaudita fermezza , inaugurò il risorgi* 
mento Italico ? E non è per questa ragione , che la Legge 
di dovere essere gl'Imperi eredifarj, si è reputata sempre la 
più savia ? E non è per questa ragione che si ripete da boc- 
ca in bocca quella massima Oraziana: Fortes creantur far* 
tibus et honis ; e quelP altra del poeta Mantovano : Tra* 
hunt cura sanguine mores ? E non è in fine per questa stes- 
sa ragione, che tutto il mondo, annette la più grande im- 
portanza , e reputa come la più grande ingiuria quella di 
rinfacciare ad uno, di non appartenere più col fatto, pel fa- 
re della madre, al casato di cui porla il cognome, come se 
avesse perduta la principale dote , la più essenziale quali- 
tà , il più essenziale e m'gliore distintivo ? punendosi be- 
nanche Tadultcrio sempre rigorosamente? Conseguentemen- 
te, non è miga un pregiudizio che: (c chi è illustrafo da' pa- 
ce dri suoi, può appoggiarsi sul passato , ha molte forze per 
« Tavvenire, e molti dritti pel presente (Straniera pag. 21). 
Nò, come dicevamo, il fare, le qualità in parola, quel rwn 
8ò che di comune di un casato , cessa svanisce colle ma- 
lattie , perchè, son troppo conosciute presso i nosologisti, 
quelle col nome di ereditarie gentilizie , osservando ezian- 
dio rillustre Vincenzo Lanza nella di lui non mai abbastan- 
za lodata Nosologia positiva, che, se talvolta le dette ma- 
lattie variano per cajubiamento di posizione di circostanze, 

3 
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avverandosi rinnovandosi le slesse, ritornano si riproducono. 
E per noi sta, che sarebbe assai più specchialo più manife- 
sto, se la morale non si oppponesse alla ricerca alla indagi* 
ne per iscovrire i casi di eccezione; e se, colla parola so- 
prannome, non si confodesse siffalto non so che di comune 
di un casato ^ con ciò che realmente talvolta si appartiene 
solamente ad uno individuo. 

Essendo adunque si certo, sì chiaro^ si manifeslo, si da 
tutti consentito , non vi cade più alcun dubbio, che è una 
verità primitiva, un principio inconcusso ed indubitato , un 
vero assioma, anche perchè, la distinzione degli uomini in 
casali, in famiglie, io individui, è sempre chiara precisa ed 
esalla, tanto se si principia dallo stipite, e si compula tutta 
la serie che né deriva, la quale si dice discendenza ; quan- 
to se dair ultimo e si risale al primo , detto ascendenza ; 
quanto da un qualunque lato , dotto laterale ; quanto da 
lutti e due i lati, collaterali. E Tapplicazionc che se ne fa 
in Canonica e nelle Leggi Civili risulta anche sempre chia- 
ra e precisa ; come son chiare precise ed esatte le stati- 
stiche che hanno per fondamento per base dette distinzioni; 
com'è chiaro e preciso l'indice generale degnati e de' morti 
da noi compilato per la Cancelleria, che si fonda pure su 
di esse , essendo V esattezza la chiarezza e la precisione il 
costante effetto , il costante prodotto delle cognizioni che 
si fondano sugli assiomi , sulle verità primitive , sui prin- 
cipj inconcussi ed indubitati ; e quindi si vede pure la ra- 
gione che ebbe il Presidente del secondo Congresso di Bru- 
xelles in stabilire la massima m che senza la possibilità di 
)) poter paragonare, non è da sperare alcun progresso nel- 
» le sedute di osservazioni » ; e più di costui quanta n'ebbe 
il grande Leibnitz in dare tanta importanza pel rinvenimen- 
to della pietra filosofale , di cui , come è dimostrato nella 
filosofia, esso principio n'è parte o conseguenza che voglia 
dirsi. 
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GAP. HI. 

Degli effetti del dimostrato principio, che sono i paesi i 
villaggi e le città contenenti V unione , ed il mode di 
analizzarli ; nonché gli errori i mali provenienti dalla 
non conoscenza dello stesso , essendosene nel precedente 
capitolo an^he dimostrati i vantaggi. 

La gran conoscenza , per non dire scoverta , che la di- 
stinzione degli nomini in casati, la qnale è V nnione e la dira* 
raazione di più famiglie di più individnS derivanti dallo stes- 
so stipite , si fonda sn qnel non so che di comune più nel 
fare che nelle forme^ il quale distingue quelli di un casato da 
quelli di un altro, porla con se T altra, che tutto un paese 
naturalmente sì dislingue si divìde e si compone di più ca- 
sati. In altri termini, applicato il suddetto princìpio, la sud* 
detta verità prìmiliva, come principio conosciutiva, per la di- 
stinzione degli nomini in individui, in famiglie, in casati, 
uè segue T altra, che ogni paese, ogni ciltà, ogni villag- 
gio, non è che Tunìone di più casati; e far Tanalisi di un 
paese, di una città, dì un villaggio , decomporli, ridurli nei 
loro veri elementi per studiarne le rispettive qualità , non 
significa altro che dividerli in casati , giacché ogni casato 
non è che un vero elemento costitutivo , mentre ogni ca- 
sato oltre, che conliene ciò che è comune a tulli gì' indi- 
vidui dì tutti i casati, contiene pure quelPaltro non so che 
di comune nel fare e nelle forme che è propria più spec- 
chiato di ciascun casato.. 

E la poco o niuna avvertenza a siffatta verità fondamen- 
tale, il non aver badato a siffatto princìpio conosciutivo che 
guidò i primi nostri padri per le distiozìoni suindicate; l'a- 
ver i Filosofi, i Pubblicisti, rivolta tutta la di loro attenzio- 
zìone , tutt' i di loro sforzi , tutti i di loro studj alle sole 
qualità iudividuali , e miga a quelle dei casati, perfino a sco- 
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noscorlc; o Tavcr voluto su di quelle fondare i governi delle 
società-, e non su quelle dei casati, che né sono gli ele- 
menti costitulivi , per noi sta (1), ci giova ripeterlo, che è 
stata la causa che li ha fatli camminare sempre a tentoni, 
e cadere ne* più grandi errori perfino a sostenere che Io 
stato socievole alPuomo è forzato; è stala la causa di tante 
terribili e perfide massime: come divide et impera; che lo 
scopo de* Governi é di rendere % popoli poveri ed ignoranti 
]Mr poterli signoreggiare ec ec. le quali divulgate han mes- 
sa la differenza tra Principi e popoli ; è stata la causa di tsm- 
te incertezze } di tanti dubbj , di tanti opposti e vaghi de- 
siderj, che venendo in coUisionei han dato luogo, a contra- 
sti , a guerre , che sovente han fatto allagare la terra di 
sangue ; è stata la causa delle ridicole con tradizioni in cui 
8on cadute le Nazioni il Mondo, e per dir meglio, delle in* 
conseguenze , abborrendo le nuove istituzioni nel festeg- 
giarle. Senza far motto delle difficoltà, che anche in que- 
sto si bene augurato risorgimento si avrebbero voluto su- 
scitare col plebescito , e che vi si è trovata la destrezza 
e la magnanimità di Garibaldi per superarle; oltre che Fe- 
sprime la esposizione fatta dal Ministero di Madrid precede- 
re al decreto della Costituzione ; si sa pure, che Napoli , il 
giorno festeggiò la stessa Costituzione del 1812 di Spagna , 
che ottenne nel 1820 , e la sera disse che si era male in- 
terpetrata. Nel 1848 la sera festeggiò quella redatta da • 
• • , e la mattina vegnente disse volere svolgere lo Sta- 
tuto. La Francia , dopo un accanita e sanguinosa lotta di 
più di mezzo secolo per sostenersi in una istituzione che la 
credeva sua propria, perchè guadagnata col sangue , e dice- 
va che non poteva allignare che solamente in un suolo co- 
me al suo tutto spumante di sangue, appellandola albore di 



(1) Si avverte che quanto sì afferma e si asserisce gratuitamen- 
te in quest'opera ^ oltre che il comprovano i fatli che si adduco- 
no, è tutto dimostrato anche scientificamente nella nostra Filosofia» 
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libertà inaffìato dal sangno, alla fine y\ rinuncia con gran- 
dissimo dispetto e risentimento, e dopo una terribile convul- 
sione, con indifferenza e senza osservazione si abbandona a 
quella che le da un uomo di genio straordinario, comunque 
altra volta la stessa l'avesse lasciata, quasi volesse dare ad 
intendere o che Tha sperimentata la migliore, o che cre- 
de che la felicità della nazione dipende da chi regge', e daU 
la bontà della istituzione non già , il che sarebbe un altro 
grandissimo errore, perchè dice un dotto Pubblicista—- (c Se 
9 qualche volta, Tamor del pubblico bene ne' cittadini , te 
» virtù delle corporazioni bene intenzionate , le qualità di 
» un capo di animo ben formato, supplirono per intervalli 
T» presso alcuni popoli air inslituzione di una buona pubbli* 
)} ca amministrazione , il bene passaggìero risultante dalla 
» saggia amministrazione degli uni , e dallo zelo di tutti, 
» non mai fu un sicuro garante per V avvenire, dappoiché 
» lo Slato mancava di regole fisse per governare se stesso 
D e r autorità , essendo le sole leggi positive idonee a prò- 
D teggere le persone ed i beni , del pari che assicurano la 
» perpetuità degli Stati , e ne formano la gloria e la forza». 
II mondo intero censurò il governo d'Inghilterra per la 
poco preveggenza per la poco efficacia che ebbe in metter- 
si a livello colla Francia per la guerra di Sebastopoli, e cre- 
de quest' ultima, la Francia, alla cima di ogni grandezza nel 
momento stesso che si spera da chi la regge una istituzio- 
ne differente da quella che Egli si ha data. A ragione escla- 
mò il grande Mirabau « Tutto tutto si può sostenere salvo 
P inconseguenza 1 » 
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C A P. IV. 

Della cagione della sociahilità , e degV immediati effetti di 
essa^ che sono il Con yen io , ed il Governo od Ammini- 
strazione. 

Tutti 1 detti elementi costitutivi di un paese, i casati, se- 
condo il nostro principio conosci utivo , olire delle qualità 
comuni a tutti indistintamente , ogni casato ogni elemento 
costitutivo ha pure quella che lo dislingue da tutti gli altri ; 
ed esprimendo dette qualità col nome di bisogni , ogni ele- 
mento costitutivo ogni casato oltre dei bisogni che à comu- 
ni con tutti gli altri , né à un altro particolare a se, in 
modo cbe nello stato primordiale, ogni individuo, come parte 
integrante deirelemenlo costitutivo del casato cui appartiene, 
oltre che sente i bisogni che sono comuni a tutti indistinta- 
mente, tanto a tulli gl'individui del suo casato, che a tutti 
quelli degli altri, sent(3 più imperiosamente T altro, che, seb- 
bene pure è comune a tutti , è più pronunziato nel di lui 
casato, che pare proprio e particolare, in modo, che la cen- 
nata. qualità di parte integrante parte costituenle, esprimen- 
do diversi bisogni, esprime diversi diritti, diversi doveri ; e 
perciò r insita qualità di socievole, e non di selvaggio erran- 
te per le foreste , che anche il sagace Montesquieu il tra- 
vide, spiegando però V effetto per la causa, allorché scrisse: 
<( Se gli uomini formate non né avessero; se abbandonati e 
D fuggiti si fossero a vicenda, sarebbe scopo chiederne la ra- 
» gione, indagare perchè si sieno separati : essi però nascono 
yi tulli attaccati gli uni agli altri ; un figlio nasce vicino a 
')) suo padre, e non si disunisce: ecco la società e la causa 
D della società )) cioè Teffelto della società ; e ripigliando il 
filo delle nostre idee, perciò la necessità della formazione del 
linguaggio articolato, ed il bisogno dell' unione del convenio 
degli elementi costitutivi onde esprimere i bisogni ed esco- 
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gìtare i modi come ovviarli , che forma appunto rammini- 
slrazione il Governo , e che qualifica V uomo fatto per la 
pace e non per la guerra e per Tanarchia, come lo qualifica 
Hobes. 

GAP. V. 
Del GoNYENio ) e Governo od Amministbaziore progressivi. 

Nello stato primordiale , limitati i bisogni di un paese a 
quelli naturali, ogni elemento costituente sentirebbe quelli 
comuni cogli altri, ed il proprio , e per conseguenza, ogni 
parte integrante di ciascuno elemento, sarebbe più che suf- 
ficiente nel convenio, rappresentare ed esprimere i bisogni 
deirelemento costituente cui apparterrebbe, ed i modi come 
ovviarli; ma, dietro la formazione del linguaggio articolato, 
per la inerente qualità di socievole, ogni parte integrante 
può acquistare altri bisogni , e perciò non é più indifferente 
che entri nel convenio una parte integrante qualunque dì 
ciascuno elemento, sivvero vi ha da entrare quella che più 
delle altre né ha acquis'ali , percliè quella sola contiene 
tutti gli altri , e quella sola può rappresentare tutr i biso- 
gni tanto naturali, vAie acquisiti, che particolari al di lui ca- 
sato o elemento ; e quella sola può e sa additare tutti i 
modi come ovviarli. 

Perchè poi tali bisogni, e tai modi di ovviarli, sieno con- 
formi, e perché si potessero acquistare, e soddisfare , e subi- 
to, giacché, a misura che, dessi aumentino e si sviluppano, 
e si trova modo di soddisfarli , cresce la felicità , perciò la 
necessità dell^ educazione comunale uniforme delle scuole e- 
lementari ed altre. 
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GAP. VI. 

Sviluppo ed applicazione del Convrnio e Governo od Am- 
ministrazione progressivi^ ai paesi villaggi o Città detti 
municipj. 

Riconosciuto come principale bisogno di società, il con- 
Tonio dì fante parti integranti, quanti sono gli elementi co- 
stitutivi, appartenenti ciascuna a ciascuno, per cosi potere es- 
sere espressi i bisogni di tutti , ed i modi come ovviarli; e 
la capacità nello stato primordiale di poterlo ogniduna deN 
r elemento costitutivo efFettuirlo pel suo, e nel prosieguo di 
doverlo la più sviluppata, quella cioè che ne sente più, per- 
che contiene tutti gli altri; nonché, la necessità della edu« 
cazione comune per affrettare tale sviluppo nel modo uni- 
forme ; segue V altro più difficile problema : Chi cioè, a da 
scegliere in ciascuno elemento la parte integrante più svi- 
luppata ? E scelte , quando debbansi riunire per esprimere 
io comune ì bisogni ed i modi come ovviarli? 

Quanto alla prima parte — Non alcuna dello stesso ele- 
mento, perchè, la maggiore sarebbe scelta dalla minore , e 
molto meno da alcuna degli altri, e perchè restarebbe offe- 
so r amor proprio , e perchè non sceglierebbe che quella 
atla a soddisfare i proprj , e la maggiore, per soddisfare quelli 
di tutto r elemento cui appartiene , non già. Bensì concor- 
renti tutte le parti integranti di ciascun casato nella cor 
munale educazione, quelle dovrebbero essere prescelte che, 
nella stessa , si mostrerebbero maggiori ; il che si otterreb- 
be col pubblico esame , registrandosi le preferenze di tutte 
le parti integranti di tutti gli elementi, ogni anno, e hel mo* 
do più solenne ; potendosi nella stessa occasione in conti- 
nuazione effettuire l'altra della seconda parte, di esprimere 
i bisogni ed i modi di ovviarli, per trovarsi di già riunite an- 
che per l'esame : ed entrambi perciò si potrebbero effettui- 
re nel modo che segue; 



Slabilito il graduale insegnamento per la educazione co* 
miinale^ il pia semplice , il più andante , il più chiaro , il 
più breve, il più preciso, il più perfetto, che possa mai com« 
potere e spettare ad un paese civilizzato , e che potrebbe 
essere appreso da tutti indislintamentcì il quale, secondo pen** 
siamo , si potrebbe ridurre a leggere e scrivere , le prime 
operazioni di aritmetica, ed un libro tutto nuovo, che si di'» 
rebbe Codice comunale > costante di due parti, trattando la 
prima delle principali è più essenziali cognizioni che ci bi« 
sognano per potere ben vivere nella società; e la seconda» 
delle norme da tenere ed osservare in tutte le operazioni 
della vita, distinte^ in tanti capi, quante sono le condizioni 
in cui si può trovare Tuomo, per così ogniduno potere ap* 
prendere ciò che gli è necessario pel mestiere cui si appli* 
ca , ed ifnparare almeno il modo come riscontrare V altro 
in caso di bisogno, fiicendo campeggiare nelle pene nella tra* 
sgressione, la commutabilità delle multe delle spese in car- 
cere» quando si documenta V impotenza a poterle pagare , e 
ciò per non far tornare le leggi quali parole vuote di sen- 
so per taluno. 

Stabilito che in ogni municipio vi dovrebbe' essere un 
maestro per tale insegnamento, il più istruito possibile, dedi* 
cato tutto assolutamente ed esclusivamente a tale insegna- 
mento, ed incompatibile con qualunque altra siasi carica o 
professione ; come pure una Maestra per le arti donnesche. 

Stabilito che, ninno potrebbe ascendere al matrimonio, ed 
a qualunque arte, se non sapesse leggere e scrivere, le pri- 
me operazioni dell' aritmetica, la prima parte del Codice Co- 
munale, e quel capo dell'altra che riguarda il mestiere cui 
si vuol addire; e che ninno potrebbe considerarsi parte in- 
tegrante degna di rappresentare il suo casato, se non cono- 
scesse, oltre di ciò che si è detto , anche quanto conten- 
gono i capi risguardanti gli amministratori i governanti, ed 
ogniduno di quel casato, che mancarebbe di tal parte iute* 

grante rappresentante > non potrebbe neppure effettuire il 
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matrimonio con alcuna di quelle del casato che T avrebbe, 
stimandosi appartenere ad un casato ignobile; e che la par- 
te integrante segnata per tal carica di rappresentante, giunta 
agli anni ventuno, entrarebbc di diritto ad occuparla se altri 
non vi fiisse, ed in caso contrario sarebbe preferibile qucll.i 
che si troverebbe segnata con più requisiti , essendo questi 
le arti, le professioni, le scienze ec; vale a dire, che se ia 
nuova parte integrante conoscesse il codice ed un arte , e 
quella di prima solo il primo, meriterebbe e sarebbe prefe- 
ribile la seconda; se Toccupante sarebbe artista, e la novel- 
la laureata in una professione, sarebbe preferibile questa ; 
se ambedue esercitarebbero la professione , sarebbe prefe- 
ribile quella che sarebbe riportata con più imponible sul 
catasto, e così discorrendo. Come nelle sedute e nelle fun- 
zioni occuperebbe il posto più nobile chi avrebbe più re- 
quisiti , e per qimnlo sarebbe possibile, si dovrebbe serbare 
pure tal ordine per i casati, nelle processioni ec. 

Stabilito che non in ogni circondiìrìo, ma in ogni Comuile, 
vi dovrebbe essere il Giudice istruito più che fusse possibi- 
le in detto codice e nelP allro generale, e che. non dovreb- 
be giudicare che coerenlemente ad esso codice comunale , 
non entrandoci affatto il criterio che dicesi morale , né il 
giuramento , equivalente il priiiio ad arbitrio capriccio , e 
i' altro a demoralizzazione , avveguacchè è cosa veramente 
strana mettere in balia di uno non diciamo i grandi , ma i 
piccoli beni cui si annette la esistenza di tanti infelici e per- 
fino la libertà individuale ; è veramente strano guardare 
con indifferenza la demoralizzazione la corruzione che deri- 
va dair uso del giuramento. Soffermandoci a quesf ultima. 
Si sa, che secondo i moralisti, giuiare, è chiamare Dio testi- 
mone della verità ; e che spergiurare, è negarlo, perchè Id- 
dio non può essere testimone della bugia della niensogna 
della frode, essendo verità infallibile; eppure per ogni ne- 
gazione per ogni deposizione si ricorre al giuramento ! E se 
non è questo il modo di rendere ateo birbante pernicioso 
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immorale uno , domandiamo quaP altro è ? L* uomo ò quel 
che è , e non già come lo vorremmo o si vorrebbe , e si 
sa che in faccia air interesse alle passioni ogniduno si per- 
de , e che le molli occulte, che lo muovono, sono appunto 
V interesse, le passioni. Chi non conosce, chi non sif, che 
quasi in tutti i paesi, molti si offrono per testimoni, colla 
promessa di dire tutto ciò che si vuole, come nel fatto si 
fa , perchè? per avere quelle misere indennità di viaggio» 
per soddisfare qualche vendetta , per favorire Famico ! Chi 
non sa che nelle Conciliazioni ogni giorno tutti negano e 
tutti alzano la mano per un vile interesse? E di che triste 
conseguenze non è ciò ? Basta leggere la storia redatta da 
noi del nostro paese per rimanerne appieno convinto. Nei 
peccati, secondo i preti, i predicatori^ i confessori, vi è una 
graduazione di veniali e mortali ec, e spergiurare per con- 
seguenza è il massimo. Data perciò la occasione la posizio- 
ne la necessità, che Tuomo una volta commetta il massimo, 
vi può essere più freno piìi rilegno perchè non commet- 
tesse tutti gli altri? Si ha un bel dire, rimorsi, contrasti 
di coscienza, pentimento confessioni ec« L'uomo nel com- 
mettere il reato soffre realmente la prima volta un contra- 
sto , ma poi gli riesce indifferente , e chi con indifiEerenza 
commette il massimo , che peso che importanza può dare 
piò al minimo ? Giudicare al contrario coerentemente al 
codice, che è vedere chi à operata colle regole in esso sta- 
bilito, à ragione > e chi air opposto, à torto ; così chi im- 
pronta dieci carlini ad un altro , se sa scrivere, deve rila- 
sciargli la dicJiiarazione, e nella negativa, debba essere sot- 
toscritta da due testimoni, affinchè convenendolo in giudi- 
zio , se quella scrittura V attore non esibisce, a torto, che 
è anche il caso di mettere gli uomini nella necessità di do- 
verselo imparare , ed imparato , avendo torto per averlo 
trascurato, non potrà incolpare che a se stesso che non si 
è ricordato , che non à messe in esecuzione le norme ap- 
prese. Lasciando ai preti ai predicatori ai confessori Tinca- 
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rico di a tutla possa pers^iadere alla mente al cuore che 
mentire negare è contro le principali massime socievoli } èi 
ledere i diritti de^ simili, e che Iddio , giusto Giudice , pre- 
roierà a chi agirà rellamente, e che si vendicherà contro chi 
diversamente opera ; e che non si potrà sperar perdono so 
non risarcendo il danno che si è fatto, che sarebbe il vero 
caso di non degradare dì non far discendere la religione 
dal sublime posto dove rimaner debba; che sarebbe il caso 
di non dare occasione air uomo a divenire birbante, e che 
si crederebbe sempre nella posizione ^ anche commesso il 
fallo, di potersi da per se emendare* 

E V essere non in ogni circondario, ma in ogni Comune il 
Giudice , quanti altri incalcolabili vantaggi non produrreb* 
be ? Farebbe che tal classe non sarebbe più estranea ai 
mali , ai guasti, ai bisogni dei paesi, non avente altro per 
ìscopo con i Cancelleri che i fatti proprj, facendo con fal- 
se refereude, con sedicenti , ma falsi ragionamenti) compa* 
tire sempre tutl' altro. Per essere fuso in detto Codice Co- 
munale che da noi si vorrebbe composto di tutto ciò che 
dicesi di competenza de' Conciliatori, del contenzioso ammi- 
nistrativo, e del Giudice Regio, farebbe, che il giudicare, in- 
vece di essese esercitato da uomini estranei ai mali di chic- 
chesia, e da egoisli, quali abbiamo veduto essere i Giudici 
di Circondario , invece di essere esercitato da uomini ine- 
sperti e svogliati , quali abbiamo veduti pure nella nostra 
storia essere i Conciliatori ed i Sindaci per mancanza di a- 
saloghe congnizioni e per mancanza di soldi, sarebbe eser* 
citato da uomini versati in tali cognizioni, e che pel soldo 
e pel convincimeuto dei mali, sarebbero interessati ad ese- 
guirlo con esatteza — Farebbero che il loro ministero pesa- 
rebbe sui deliguenli , e non sulle persone oneste e bene- 
stanti solamente , perchè questi , persuasi che una condan- 
na anche piccola remota ridonda a loro vergogna , a loro 
dissonore, soffrono qualunque sforzo, qualunque spesa, qua- 
lunque dispendio per esimersene* Al contrario i deliguenti> 
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usi nìì'A ignominia , dìsianti dal luogo del delitto , animati 
dalla speranza di non essere condannati là per là, sono in- 
differenti 9 ed anche condannali, sanno che con appelli di 
appelli sono assoluti ; e che se anco dopo molti anni fusse 
confermata per disgrazia la pena , yi sono mille vie per non 
espiarla, e farla %urare come espiata ; e che le spese le paga 
sempre il benestante, tutelando il delinguente la fede d^indi- 
genza, che per storto o per diritto T ha da avere; che nelle 
contese , nelle risse non sapendosi com^ è andato il snddolo 
procedere del Giudice e del Cancelliere Tè di scudo il giudi«- 
cato che V ha dichiarato innocente. Per tal riflesso , tra le 
tante triste conseguenze y né affermiamo una la più essen* 
ziale, che non è lontano il giorno in cui tutte le campagne 
rimarranno perfettamente rase a danno deir onesto contadi- 
no, a danno deiragricoltura, a danno dei proprietarj dei be- 
ni fondi, a danno dello Stato con tutte le Leggi che si mol- 
tiplicano d^ insaldamento , perchè , a prescindere come agt^ 
scono pure gli agenti forestali, che di passaggio pur Tabbia- 
mo connato nella ripetuta Storia, il proprietario che è per- 
suaso, che querelare è pagare le spese, è farsi un inimico, 
disperando di poter mglìorare le sue campagne per Tassas- 
sassinio sempre crescente, le abbandona piuttosto, e rivolge 
ad altro la di lui attenzione che con più vantaggio forse le 
frutterà. Non cosi da vicino, nello stesso paese, il Giudice 
non potrebbe più essere estraneo ai mali ai guasti che ve- 
drebbe con f propij occhi, e se anco li volesse tener chiusi^ 
oHre la censura il rinfaccio che or ora noteremo , sarebbe 
assordato dalla voce comune che fremerebbe, e la sentirebbe 
colle proprie orecchie. La persona onesta sarebbe difesa dalla 
stessa pubblica voce, dal sentimento della commozione che 
proverebbe la udienza nel sentirlo solo , e dalla ripugnanza 
dei testimoni di affermare cose false alla presenza di coloro 
coi qnali debbano aver continuo contatto, coi quali debbano' 
conversare y coi quali debbano aver che fare. Ed i delin- 
guenti ancora per la stessa ragione non potrebbero non es- 
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sere condannati, non potrebbero non essere mostrati a di- 
to I non potrebbero non essere guardati da tutti con circo- 
spezione, non potrebbero non sentire il massimo dinpiacere 
in dovere espiare le pene piccole che fossero nelle prigioni 
del proprio paese. I Giudici locali potevano essere odiosi in 
tempo de'feudataij, dei Baroni, che spiegando le di loro pravi 
passioni, se né rendevano gV istromcnti, ma non in Governi, 
ehe reggendosi dalPaUo de* troni, tanti Soli, non radiano che 
sentimenti di giustizia e di virtù. 

D'altronde si arrogo, che non perderebbero tante braccia 
le arti e V agricoltura, perchè, non si può numerare quan- 
te giornate si fanno perdere ai faligatori chiamati ogni gior- 
no nel Capo del Circondario per uomini dabbene, per con- 
fidenti, per vicini, per conoscitori delle cose pubbliche, che 
con i iestimoni sono moltiplicati all'infinito , non per dare 
più peso alla causa di ciò che, secondo il di loro modo di 
agire e di vedere, si hanno prefisso il Giudice, il Cancellie- 
re, ed il causìdico che fa da delfino, ma solo per accre- 
scere le indennità le spese i proventi; per conseguenza tor- 
nerebbe pure di gran vantaggio al Tesoro, perchè, oltre che 
cesserebbero le tante altre frodi che si macchinano a dan- 
no di esso e del paese , tra T altro per le infinite scolpe 
che si portano tutte fatte da querelanti e querelati quali 
poveri , quando già le indennità se le hanno esatte ; blu* 
che per quel modo aggiunto di espiare le pene, commutan- 
dosi in carcere le multe e le spese, quando si dimostra la 
impossibilità di poter pagare ; e per le altre aggiunzioni an- 
cora, che in prosieguo avremo occasione di sviluppare , si 
avrebbero molli mezzi per non pagar che poco. Né le spe- 
se che pagano i Comuni per rate di soldi ai Giudici, ai cu- 
stodi di prigioni , per spese fisse , sormonterebbero, per- 
chè, le sole stesse rate nel proprio paese riuscirebbero più 
desiderate che i soldi interi iu remoti é sconosciuti, consu- 
mandosi per viaggi. In somma il vantaggio di tal cambia- 
mento sarebbe immenso incalcolabile , ed il Governo ed il 



— 81 — 

paese vi farebbero pure gli altri di loro conti , il primo di 
accrescere la famiglia degti assoldali che sono i veri eie* 
ménti di cui si deve avvalere e fidarsi , perchè interessali 
a sostenerlo ; e P altro di avere uno veramente istruito ed 
esercilato per poterlo consultare in caso di bisogno ec. 

Stabilito in fine che tanto il Maestro che il Giudice ed 
ogni altro stipendialo impiegato ed amministratore dovreb- 
be rendere stretto conto deir oprato anche al Convenio , 
ecco, dicevamo nel fatto, come si potrebbe effettuire quan- 
to sì è detto, e quanto altro mai sarà per dirsi. 

In alcuni giorni destinati deiranno, e resi la maggior 
parte solenni colla riunione e celebrazione delle principali 
festività municipali, contemporaneamente ad un triduo allo 
Spirito Selliforme. Primieramente dai Maestri e Maestre 
coir intervento del Convenio si procederebbe in pubblico 
all' esame di tutti i giovani e di tutte le giovinette, redigen- 
dosi del risultato un dettagliato verbale in più spedizioni , 
da consegnarne una per cadauno agli slessi Maestri e Mae- 
stre per affigerle nelle loro scuole , e cosi tenerli sempre 
presenti; un altra al Convenio, un altra al comandante del- 
la forza , ed un altra alfArchivario per depositarla nelPAr- 
chivio dopo piazzali i nomi ed i gradi consegniti da cia- 
scuno ncli'anahigo registro delle distinzioni. 

Secondariamente si darebbe luogo ad una processione in 
dove tulli i giovinetti verrebbero messi in belF ordine se- 
condo i rispettivi gradi secondo le rispettive distinzioni , 
cioè, alla prima riga quelli di diversi casati che più si sa- 
rebbero distinti pel leggere e scrivere : alla 2.* sempre allo 
slesso modo, tulli ì sognali per potere aspirare al matrimo- 
nio : alla 3/ lutti quelli sognali per le arti : alla 4/ quelli 
per le professioni o per altro ramo dello scibile ; in seguilo 
il Gero col SS. Sagramento ; e poi tutti quelli che hanno 
ottenuto neir esame il grado di rappresentante, e coir ordi- 
ne di maggiori o minori requistiti ; quindi il Sindaco , il 
Giudice, il Maestro, TÀrchivario, il Primo Eletto con i quat- 
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irò aspiranti e collaboratori, seguili da tulli i rappresen lauti 
che debbano intervenire nel Conveuio , e coir ordine dei 
loro requisiti, seguendo la banda musicale, e coir ordine dèi 
rispettiyi insigniti, tutti i casati. 

Di poi Terrebbero le giovanetle e le donne egoalmenfe 
distribuite e distinte , rimanendo per V ultimo alla rinfusa 
solamente quei casati in cui non vi sarebbero riusciti rap- 
presentanti pel Convenio, e tutto ciò a cura e rei^onsabili- 
ta del comandante la forza. 

In tal guisa colla massima pompa e solennità : percorse 
tutte le strade processionali, dopo rientrati donde sarebbe- 
ro sorlili , e dopo situati anche al miglior modo possibile, 
dairalto di un seggio , uno scelto Oralore , con espressioni 
ben sentite , si farebbe a largire ai giovinetti le più gran- 
di Iodi secondo si sarebbero distinti , e farebbe lor Tede- 
re come tutti terrebbero su di essi intenti i di loro sguar- 
di le di loro attenzioni ; quante speranze vi avrebbero su 
di essi concepite i genitori, le famiglie, i casati; che sareb- 
bero divenuti gIMdoli dei loro cuori, che in ogni luogo, 
in ogni punto, in ogni occasione, ogniduno che li Tedreb-* 
be che V incontrerebbe , che se ne ricorderebbe, non po- 
trebbe non formarne principale oggetto dei più lusinghieri 
pensieri, che i genitori con inesprimibile gìoja ripetereb- 
bero sempre, questi ci hanno assicurati un posto distinto ; 
le nostre cure, le nostre fatighe , i nostri dispendj , i no- 
stri sudori non sono sparsi al vento , possiamo ripromet- 
terci che si procureranno una professione , noa carrie- 
ra , un* arte che è il più sicuro patrimonio che li possia- 
mo lasciare; ci possiamo ripromettere che non ci faranno 
demeritare in faccia ai casati alla patria per aver procreate 
piante inutili e come alle parasite che vivono a speso delle 
altre , e ci faranno accrescere serbare o acquistare quel 
rispetto quel riguardo quelle distiuzioni che abbiamo o che 
non avevamo , mentre ogniduno , si asterrà di più offen- 
derci anche in parole, pensando, un giorno quello che tan<» 
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to li è distinto I che tanto promette, ce lo potrà rifaccia- 
re* Che ogniduno del casato dirà: a costai abbiam' obbligazio- 
ne per non essere più riguardati con indifferenza , per non 
esser tenuti più a vile, ed andar perduti nella confusione, 
per aver un posto , il voto ; per potere imparentare con 
tutti gli altri casati ; per avere un patrono , uno, che co- 
me nostro rappresentante nostro procuratore, non potrà non 
compartirci tutta la protezione tutta la sua premura. E niu- 
no eccettuato del paese non potrà non riguardarvi con am« 
mirazione, perchè, di che onore, di che importanza, è Tes* 
sere chiamato a reggere i destini della patria e poterla al 
meglio avviare, è impossibile ad esprimerlo. 

Rivolto alle giovinette colla stessa £Bicondia le encomierà, 
e le farà vedere che la distinzione avuta , è migliore di 
ogni altra dote : che a ragione anno destata V ammirazione 
di tutti , perchè, la ricchezza la pingua dote , è una cosa 
che da un momento alP altro può cessare : che ammini- 
strata da chi è incapace non vai nulla , e riesce di peso 
anzicchè di sollievo ; ma i vantaggi della virtù , dell* accor- 
tezza, sono inestimabili , rende felice anche una famiglia 
che non ha nulla, che è povera; perciò, presso i Romani, 
presso gli Spartani , presso tutte le nazioni civilizzate, più 
delle ricche, furono pregiate le donne virtuose , le donne 
che si distinguevano per le arti donnesche sulle quali è 
caduto Tesarne — Lo stesso Salomone, le virtuose le accor- 
te, le à collocate al più alto al più sublime posto : « mu- 
Iter sapiens aedificat domum » — Ogni paese nel profes- 
sare alle donne la più alta devozione, il più alto rispetto, 
non fa che prepararsi ad un migliore e più prospero av- 
Tenire , giacché dalla sola buona e virtuosa educazione si 
ba da sperare ogni sorta di bene , ogni sorta di meglio. 

Riandando poi il passato, rimarcherà qoalcheduno che à 

occupato un posto ed è trapassato, e secondo il detto posto, 

secondo i servigi prestati , secondo le qualità per le quali 

più si è distinto, gV impartirà le -meritate lodi, invitando a 

5 
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chi {spetta, la famiglia, il casato, il Convenio, dMnnalzargU 
quel monumento che la classificazione dei meriti porta — 
Che il dovrebbe volare Io stesso Convenio — Che sarebbe 
la lapide, il tumulo nel Camposanto, e T effigie nella casa 
del Comune, la quale sarebbe T estremo il più grande ono- 
re — E che nell'anzidetta processione ciascuno de' distinti 
porterebbe sulla cima di uno stendardo bene guernito la 
di alcuno del di lui casato, rimanendo fissa la di quel ca- 
sato che in tale esame alcuno non si fusse distinto , e ciò 
per un' altra specie di stimolo e di sprono. 

D' altronde annunziando che il Convenio dall' indomani 
principiarebbe nella casa del Municipio le sue sedute, per 
d ssimpegnare la parte più interessante del di Lui inca* 
rico, qual sarebbe quella di prendere stretto ed esatto con- 
to da tutti gli amministratori nessuno escluso del loro opra- 
to, se sia o no, stalo conforme al disposto ai bisogni del 
paese, per colpire di pena di anatema chi è deviato, chi si 
è spostato; e premiare confermare e tener sempre presente 
chi ben siasi comportato , rinvigorendo il suo di scorso coi 
più vivi colori, con l'arte di toccare i cuori, rammenta- 
rebbe le virtù patrie , l' importanza che siavi sempre data 
perfino a stimar fortuna morir per la stessa oc Dìdcis prò 
patria mori » ; e che 1' abbiano affrontata i più onesti, t 
più grandi , i più virfliosi , gli stessi grandi generali quali 
furono i Decj, i Curzi, gli Orazj, i Curiazj, gli Scevola e tanti 
altri — Le medesime donne Sparlane, le Matrone Romane, 
non inculcavano altro ai di loro figli , come si esprimeva- 
no le une, come le altre — Che nel dissimpegno di si no- 
bile ufficio non curassero fatighe, non avessero riguardi — 
La sola giustizi i fusse la di loro norma la di loro guida — - 
Che ogni piccola condiscendenza , che ogni benché mininui 
e lieve trascurag^;ioe per cose che non riguardano gl'inte- 
ressi particolari, ma quelli della patria, quelli delia societài 
sì debbano ritenete del più alto tradimento, perchè ben to- 
sto danno Itogo ad altre più grandi, e la giltano nel disor- 
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dine nella mina — Le mancanze si debbano giudicare dagli 
effetti che possano produrre, e da ciò che là per là danno 
a divedere, non già — Che quelli che anno un mandalo, lo 
debbano adempiere scrupulosissimamente , e che essi spe- 
cialmente mancando non solo inganuarebbero i mandatari 
anche loro stessi > perchè tra i bisogni di quelli vi sono 
compresi i loro, adducendo qui mille esempj degli antichi 
Greci, degli antichi Romani, che furono grandi felici fino a 
che senza spostarsi per nulla esattissimamente ubbidirono e 
fecero ubbidire alle Leggi. 

E passando alP altro ultimo, ma principale e più inferes- 
sanle incarico di dovere esprimere i bisogni ed i modi di 
ovviarli , direbbe, che per lo innanzi si è trattato di adem* 
piere doveri, ma in questo si tratta, sia permessa T espres- 
sione, di subblimarsi fino al Creatore, conciassiacchè saper 
indagare scovrire precisare i bisogni della società, ed imo- 
di di bene ovviarli, è un alto di vera creazione: conseguen- 
temente se si professa una specie di culto , e si sono per- 
petuati quelli che hanno adempito ai loro doveri ; che an- 
no saputo imitare allettare le passioni degli uomini, quanto 
più non se né dovrà a chi ne scovre i bisogni , e detta 
i veri modi di ovviarli ? Si ! atti senza pari son questi, ed 
a preferenza di ogni altro, si meritano un culto, e di essere 
perpetiati — Lo conobbero gli antichi, e non si può espri- 
mere con quanto svantaggio Thanno sconosciuto i posteri — 
Prima il nembo della barbarie, poi la smania éelie conquiste 
e del dispotismo per la massima parte vi ha influito; ma la 
Politica ultima spiegata dai Principi in occasione della guer- 
ra di Sebastopoli , che è stata quella di rinunciare atla idea 
di conquista d'interesse per la pace , fa vedere essere pros-* 
Simo il giorno in cui tali virtù tali atti riacquisteranno l'an- 
tica importanza, perchè bramar la pace> rinunciare alle idee 
di conquista d'interesse, voler rispettare i diritti di ciascuno» 
non è che voler rivolgere tutte le forze tutta la mente a 
poter rendere felice il proprio paese la propria umazione — 
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E come si potrà render felice se non sì cerea a fatta possa 
interpeirarne i bisogni ed i modi di ovviarli ? — E come pre- 
tendere che sì occupino di si difficile di si ardua ricerca se 
non si è sicuro da tutti della pace della tranquillità del 
godimento? se non si è sicuro da tutti che proporzionata- 
mente alla difficoltà della ricerca, che è la prima tra tutte 
le altre, la società li guiderdonerà, e gli tributerà queir o** 
maggio queir ossequio , quel rispetto , quel culto di yene^ 
razione, che più saggi di noi gli tributarono gli antichi?— * 
Oh 1 quanti schiarimenti si hanno da sperare intorno a ciò 
dalle bene ideate ricerche ordinate dal Grande Napoleone 
pei riti antichi — E per detti atti specialmente si doTreb«> 
bero votare i tumoli V effigie — - Laonde, conohiuderebbe, E^ 
glino dunque, penetrati della grande importanza della grande 
difficoltà , vi si dovranno occupare con tutto V impegno , 
con tutta la promura con tutte le forze delle loro menti — 
Certi che né saranno rimunerati dal Cielo e dalla terra. 
E cosi metterebbe fine a questa interessantissima orazione, 
che, ripetiamo, dovrebbe essere esordita dal migliore degli o- 
ratori , versatissimo nelle cognizioni di amministrazione, ed 
appartenente alla stessa amministrazione, e ohe la sentireb- 
be altamente, perchè altri di altri rami non sanno e non 
vogliono che mettere innanzi il loro , essendo comprovato 
dalla esperienza che ogniduno non sa , e non vuole che 
smaltire le proprie merci , e guai a chi si abbandona e cre- 
de che altri oltre delle proprie si presti egualmente a ven- 
dere le sue, non volendo , per abitudine , le vitupera per 
mettere sempre innanzi le proprie, 

L' indomani nella casa del Municipio alla miglior manie- 
ra addobbata , le parti integranti rappresentanti di ciascun 
casato preso posto, quella con più requisiti nel mezzo, e le 
altre sempre, secondo il maggior numero di requisiti, alter- 
nando a destra ed a sinistra a ruota a semicerchio, facen- 
do corona a ciascuna i simulacri le effigie de' rispettivi ca- 
sati, darebbero principio alle sedute. 
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li primo a presentarsi ed a render conto del di lui opra* 
fo, e manifestare le sue osservazioni i suoi penaamentì § do- 
vrebbe essere rachi?ario Municipale. 

Le funzioni annesse a tal carica, tutta nuova, che sareb- 
be a vita con debita cauzione, ed avrebbe per soldo tutt*i 
proventi per gli estratti, per le perquisizioni, perle copie, 
per le letture ec, ec. con analoga tariffa, dovrebbero es* 
sere cumulativamente con qualche lieve aggiunzione e di- 
stinzione ciò che nel nostro Governo si esercita dai Can- 
cellieri del Comune e del Circondario come Archivaij ; e ciò 
che come più necessario si esercita dai Notari quali con- 
servatori dei loro protocolli e delle cosi dette schedi, per- 
che, a noi ci sembra un grave errore anzi stranezza che, il 
più importante della fede pubblica, si lascia presso gli stessi 
Notari col diritto di poterlo cogli eredi delegare alienare* 
Sotto qual riflesso ? A prescindere da tanti inconvenienti , 
che non essendo questo il luogo di poterli numerare , ci 
limiteremo solo a dire che è una delle principali cause che 
à immersa la bersagliata umanità in un mare di litigj e di 
quistioni , non essendo neppure ragionevole che né debba 
essere egli il depositario, ed abbia diritto cogli eredi di alie- 
narlo delegarlo, mentre non è un parto della di lui mente, 
che si dovesse considerare di sua proprietà , essendo un 
patto espresso e stipulato tra i contraenti, rivestito di alcu- 
ne formalità volute dalla Legge, perciò egli è perfettamente 
passivo , né non è compensato della di lui opera , stante 
se r è assegnata una tariffa una privativa che non ha al- 
cun* altra professione , le quali, per essere libere ed assai 
più astruse e difficoltose, meriterebbero realmente essere me- 
glio compensate. 

Stante siffatte funzioni annesse alla novella carica di Ar- 
chivario Municipale, T individuo rivestitone, presentatosi, co- 
me abbiamo detto il primo alla prima seduta; dopo aver e- 
sposto col vivo della voce più diffusamente , ed in iscritto 
nel più brejire modo possibile , ciò che crede necessario di 
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sgSiungersi per aocrescere e migliorare V Archivio , e gli 
accomodi e le rifazioni necessarie , invitarebbe il Consesso 
a procedere alla visita locale per assicurarsi ocularmente 
se nel fatto sarebbe tenuto conforme ai regolamenti} ed in 
ciò eseguire farebbe trovare aggiunto. 

1. Nel catalogo generale di tutto ciò che tì si contiene 
fino air anno innanzi , tutto ciò che ha ricevuto nelFanno 
di cui rende conto. 

2. Neir indice generale de^ nati, alfabeticamente per co** 
gnome quelli del detto anno, componendosi detto indice di 
tanti fascicoli quanti sono i cognomi, ed ogni pagina divisa 
in cinque colonne, contenenti nella prima gli anni segnati 
tante Tolte per quanti sono : nella 2.* il cognome segnato 
una volta nel principio; nella 3/ i nomi, nella 4/ il nome 
ieì padre , e cognome e nome della madre , e nella 5.* 
il giorno della nascita , avendo la cura di segnare in un 
fascicolo distinto tutt* i projelli, e che per ridurre i casati 
si farebbe a tutti prendere Io stesso cognome; e per i casi 
di eccezione non diversi dagli esistenti de' projettì. 

3. Similmente nell'indice generale de' morti anche alfa- 
beticamente per cognome , componendosi pure di tanti fa- 
scicoli quanti sono i cognomi, divisa ciascuna pagina in otto 
colonne, segnati nella 1.* 2.* 3.* e 4.* egualmente gli an- 
ni, i cognomi, i nomi, le paternità e maternità , nella 5/ 
l'età, nella 6.* la condizione , nella 7/ se maritato o ve- 
dno di ehi , nella 8/ il giorno della niorte. 

4/ L'indice generale di tutti i contratti stipolati nell'an- 
no diviso in 7 colonne , segnati nella 1/ gli anni , nella 
2/ i nomi e cognomi di tutti gli acquirenti ; nella 3.^ gli 
istessi di tutti i cessionarj, nella 4/ il tommolato, la som- 
ma, o la specificazione degli oggetti ; nella 5/ i pesi, e le 
esenziali condizioni; nella 6/ la data della registrata; nella 
7.* il foglio del protocollo, desumendo tutto il primo dalla 
copia del repertorio che il notare sarebbe obbligato rimet- 
tergli ogni fine di mese, ed essendo forastieri gli acquirenti 



— 89 — 

cessionari i Notari sarebbero obbligali pure parteciparlo 
agli Archi^arj degli altri Comuni per segnarli negli indici per 
future notizie ; e Tulitmo, ossia il foglio del protocollo , Io 
desumerebbe dallo stesso protocollo che vi sarebbe deposi- 
tato nella fine deir anno. Segnando pure in un altro an- 
nuale temporaneo i contratti di breve durata ec 

5. L* indice di tutte le materie contenute nei registri 
e minutar] di sentenze che Vi depositerebbe il Cancelliere 
del Giudicato distinto anche in generale^ e temporaneo o 
annuale , segnando nel primo le cose necessarie di essere 
tramandate alla posterità , e negli altri quelle che cessano 
e si prescrivono. 

6. I passaggi o mutazioni di quote tutte seguite nel ca-. 
tasto , e r aggiunzione air indice dei novelli intestati, desu- 
mendo, le notizie dalle copie dei registri dei Notari, e per 
quella derivante da scrilturc private, da quelle che avrebbe 
dai Ricevitori di Registri e bollo. 

7. Lo stato di popolazione formato da lui, se avrebbe egli 
stesso nei piccoli paesi V incarico della redazione degli atti 
nei registri dello Slato Civile, e dall'impiegato, cui sareb- 
be afiBdato tale incarico nei grandi, che lo depositerebbe una 
cogli stessi. 

8. La lista annuale dei giovani da 18 a 26 anni che sareb- 
be la guardia Nazionale dipendente la proposta del Capitano 
dal Consesso , e quella de' subalterni dal Capitano al Con- 
sesso , colle norme anche in ciò di potere e dovere essere 
proposti i Capitani e subalterni sempre tra quelli i di cui ca- 
sati avessero i rappresentanti, sortendone ed entrandovi quelli 
che terminerebbero 26 anni, e quelli che principiarebbero 
i 18 , esercitando così una specie di tirocinio per la leva. 

9. L' albo generale degli amministratori aggiuntovi per 
anno, e colle osservazioni del risultato delle discussioni del- 
la rappresentanza. 

10. L'albo accresciuto per anno di tutti i giovani e di 
• tutte le giovane che si sono distinti pel leggere e scriverei 
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ed i primi per rAritmetica , per le parti del Codice , e le 
ultime per le arti donnesche, ed ancbe per TAritmetica. 

IL L'albo la lista anche accresciuta per afino di luttM 
giovani che sono giunti ad ottenere il numero de*reqaisili 
necessarii per la carica di rappresentante colla colonna a 
fronte degli altri che mano mano ya acquistando , coir al- 
tra indicante se fusse passato alla lista Provinciale, coirai* 
tra a quella del Regno , e coir altra se avesse riportate 
condanne che P escludono , o vi fossero osservazioni della 
Polizia. 

12. L' indice delle mensili mercuriali , e quanto altro 
mai r esperienza , il Convenìo, e menti più illuminate sa- 
prebbero suggerire. 

Alla seconda seduta si presentarebbe il Maestro della scuo- 
la comunale , esponendo egualmente col vivo della voce 
diffusamente le difficoltà che Anno ritardato o ritardano il 
progresso lo sviluppo , e ciò che si dovrebbe fare per acce- 
lerarlo , e quanto altro mai si crederebbe opportuno e ne- 
cessario a tal proposito ; ed in iscritto brevemente ed al 
miglior modo possibile. Egualmente la Maestra. 

Alla Terza — Si presentarebbe il Giudice esponendo a voce 
ed in iscritto i fatti per i quali gli é riuscito diffìcile o dub- 
bia r applicazione delle leggi contenute nel Codice Comuna- 
le , perchè non ostante la severa applicazione delle stesse 
seguitano e predominano alcuni abusi , alcune soverchierie 
che rendono stazionarie alcune classi, come sono le usure, 
lo smaltimento delle merci con strabbocchevole lucro so- 
stenuto dair allettamento della credenza ; le smodate que- 
stue , e Tabuso anche di taluni Sacerdoti dell' augusto Mi- 
nistero per persuadere la classe misera a tutto dare perfi- 
no a ridursi alla mazza, nonché gli espedienti e le nuove 
Leggi per reprimere ed estirpare gli abusi ec. 

Alla quarta — Verrebbe il Primo Eletto alla coi dipen- 
denza essendo i guardaboschi , i guardiani rurali ec a- 
vrebbe V incarico esclusivo delie assise secondo le mercu^ 
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riali , secondo i saggi seltìmanili nelle annate andanti ; re* 
golari , e giornaliere in quelle di eccezione delP annona , 
di origliare sui pesi e misure , e sulla polizia urbana e ru*- 
rale i infligendo delle multe nei casi di contravvenzioni 
in flagranza ) che effeltuirebbe coIP assistenza di due e più 
testimoni, e referendolo al Giudice per mezzo del Sindaco 
nei casi fuori flagranza perchè procedesse legalmente. Nò 
si scandalizzi chi ^nsa che si confonderebbe il contenzioso 
amministrativo col giudiziario. Quanto è savia santa la di*- 
stinzione del potere legislativo dal potere esecutivo, altret* 
tanto erronea assurda è la suindicata. Una è la legge, una 
è la giustizia , e una è la regola dì applicarla, e non vi 
debba e non vi può essere distinzione. Ma si dirà, vi si è 
dato luogo per la speditezza per la sollecitudine per la mi- 
nore spesa — Già a quest^ ultima circostanza si è ovviato con 
cambiare il Giudice del Circondario in Monicipale -— E per 
Taltra cioè per la sollecitudine, T affare in mano all'uomo 
esercitato istruito, non trova ostacoli, cammina spedito, con 
esattezza, e con regolarità : al contrario, nelle mani di chi 
è inesperto, finisce con allungarlo con non farne nulla. Un 
Vescovo che dalla Città dove funzionava da Presidente del« 
la Benìficenza era passato nei contadi, rinfacciato degli or* 
dini contradittorj inconcruenti che avea soscritti — Si rispo- 
se — Chi si vuol persuadere che l'Amministrazione è male 
organizzata , è necessario che giri i contadi. La presenza « 
la forza , V influenza di tante autorità dei Capi-luogi , fa 
che le cose anche irregolari contradittorie si eseguono e 
pajono regolari — Come un Governo, anche male organiz- 
zato, splende sotto un Principe esperto virtuoso e buono — 
Al contrario si mostra subito quaP è sotto ad uno inesper* 
to — Quando il regolare, senza che si duri molta fatiga, rie- 
sce glorioso sotto r abile e virtuoso , e buono anche sotto 
r inesperto. Diverso però è il Legislatore dairAmministrato- 
re, che fece dire al grande Mirabau » La più difficile arte 

(( adunque sarebbe quella che non abbisognerebbe di studio? » 

6 
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ma noi ritornaremo sn questo interessantissimo argomento 
tanto dal Iato della istruzione , quanto dal Iato dcll^ assur- 
dità e della erroneità della distinzione in contenzioso Am- 
ministrativo e giudiziario. Ripigliamo per ora il filo -delle 
nostre idee. Anche costui cioè il Primo Eletto , incaricato 
di dette funzioni , dovrebbe esporre in voce ed in scritto 
le difficoltà gli ostacoli incontrati neir esercizio di tal cari- 
ca, e gli espedienti coi quali pensarebb^ poteryisi ovviare. 

Alla quinta seduta — I diversi professori, i diversi Maestri 
di scuole private, sottoponendo egualmente qualche di loro 
pensamento pel meglio del paese — Ma qui è da notarsi che 
le scuole le vorremmo solo Municipali per non dar luc^o a 
idee e nozioni vaghe e diverse. 

Alla sesta — I negozianti , gli artigiani , gli esperti di 
campagna ed altri che gli stessi rappresentanti crederebbe- 
ro necessario sentire per avere degli schiarimenti. 

Alla Settima — Il Sindaco, che qual capo delP amministra- 
zione, sarebbe incaricato di vigilare su tutti i funzionari , su 
tutti gli amministrati, cercando, in caso di deviamento, di ri- 
chiamarli a dovere prima (K)gli ammonimenti, di poi in ca- 
so di riluttanza colla espressa riserva di riferirlo al -Con- 
sesso , e perdurando V ostinazione divenire a lievi pene o 
correzioni , ed in fine inviarli al Giudice competente per 
qualche delitto ; e riuscendo vano anche questo tentativo, 
protrarre Taffare fino air unione per poterlo riferire: enei 
misfatti disonerarlo e pure air unione riferirlo — Incaricato 
di ricevere i rapporti del Primo Eletto per le multe inflit- 
te nei casi di flagranza , e per le contravvenzioni fuori 
flagranza , dopo esauriti tutf i mezzi possibili per accomo- 
dare le cose colle buone, o facendole rimettere nel pristi- 
no stato, se lo crede più confacente agr interessi Munici-» 
pali accettare una transazione colla espressa riserva di sot- 
toporlo air esame del Consesso , ed in caso che tornassero 
Tani tutti siffatti tentativi, rinviare l'affare al Giudice, con 
premunire di un acconto proporzionato, delle notizie, e det- 
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ie carti analoghe T avvocato stabilito con general procura 
dal Consesso, e con patto espresso di contentarsi di quanto 
gli viene tassalo colla specifica, e di essere responsabile non 
di parola ma di fatto previa cauzione se fra Tanno non si 
trovi espletate le cause afiBdategli, e non militasse per lui 
la mancanza del tempo necessario , o qualche regolare ac- 
cidente che vi si sarebbe frapposto, rimanendo anche que- 
sto a cura del Sindaco da assodarlo — Incaricato di vigila- 
re sul patrimonio comunale, e per la buona tenuta de* fon- 
di e delle proprietà reddenti — Incaricato coli* assistenza 
di quattro candidati messi alla di lui dipendenza per pre- 
pararli per la carica , della vigilanza sulla esecuzione di 
tutte le opere per amministrazione o per appalto — Inca- 
ricato di eseguire o far eseguire da due o più de* candi- 
dati quanto dal Primo Eletto si domanda consono agì* in- 
teressi Comunali, prelevando la somma dalle multe inflitte 
dallo stesso Primo Eletto — Incaricato di diversi pagamenti 
tra i quali quello delle opere nei tempi stabiliti — Incari- 
cato degli affitti — Incaricato della regolare esecuzione di 
tutte le opere — Incaricato di proporre le nuove , e gli 
accomodi tutti bisognevoli cogli analoghi progetti e quanti- 
tativo di spesato — Incaricato di quanto mai sotto il riflesso 
di capo esecutivo gli potrebbe competere , dipendente an- 
che da lui la forza sotto il nome di guardia Nazioknale, non- 
ché della cura delle rendite ecclesiastiche de* luoghi Pìi ec. 
e delle Pie laicali istituzioni — Incaricato , dicevamo , di 
tutto ciò , di tutto dovrebbe rendere anche al Consesso* 
dettagliato distinto ed esatto conto , sommariamente a vo- 
ce, ed estesamente in scritto, il tutto giustificato cogli ana-^ 
loghi documenti e pezzi di appoggio , richiamando speciale 
attenzione su ciò che gli è riuscito difficile ad eseguirlo; e 
non efFettuito le ragioni che Thanno impedito frastornato, 
per cosi potersi esimere, se si trovano valide, della respon- 
sabilità effettiva, proponendo i nuovi mezzi i nuovi espe- 
dienti che crede atti per potervi ovviare ; dichiarando pure 
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chi de* quattro candidati più efficacemente e meglio si è 
prestato , e che slima realmente essere al caso di poterlo 
rimpiazzare ec. 

Alla Ottava — Il Parroco, che olire delle osservazioni sul- 
r oprato, e su degli altri bisogni che col braccio secolare 
e deir amministrazione potrebbe soddisfare, esporrebbe pure 
oiò che l'augusto di lui ministero cho T abilita a discendere 
nel fondo e nel piii recondilo recesso de' cuori Tha fatto 
scovrire , nonché ciò che tutto o alcuno del Clero separa- 
tamente r avesse incaricato di riferire anche per la gestione 
del Cassiere per le loro rendite , e delia cura avutane dal 
Sindaco. 

Finalmente alla 9.* alla 10/ o qual si sia, dopo aver in- 
teso qualche altro che qualcuno dei rappresentanti avesse 
suggerito per qualche schiarimento su qualche dubbio mes- 
so da Ini o da qualche altro , dopo richiamati dalF Archivio 
tutti gì' incartamenti necessarj a tenersi presenti per riscon* 
trarli ; dopo richiamato quanto altro mai si credesse poter 
bisognare , dichiarato cessale le sedute , a porte chiuse , 
eletto dal di loro seno un abile segretario, principiarebbero 
le loro discussioni esaminando tutto minutamente con ana- 
logo verbale , impiegando tante tornate quante ve ne vor- 
rebbero, e consagrando tutto il risultato anche con analogo 
verbale. Ed espresso in tal modo tutti i bisogni ed i modi 
di ovviarli , nominerebbero gli amministratori , il Sindaco, 
r Eletto ed i quattro candidati , questi dai più meritevoli 
nella lista , ed il contabile dal numero de' proprietarj più 
conosciuti per V onestà e probità ; compilarebbero i diversi 
stati discussi servendo di modello quello comunale che me- 
glio potrebbe essere distinto in tal modo. Rendita fissa in 
mensile, bimestrile, e trimestrile ec. che sarebbero i canoni 
ed altre prestazioni certe— Rendita temporanea in mensile» 
bimestrile, trimestrile, quatrimestrile, semestrile, ed annua- 
le, che sarebbero gli affitti i ruoli ec. — Rendita straordi- 
naria imprev veduta, le multe , gli avvanzi , i crediti ec. 
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Per gli esiti. 

Spese fisse -— Mensili, bimestrili, trimestriìi, qnadrimestrili 
ed annuali, come sarebbero i soldi, la fondiaria ec. che per 
pagarlo non ci bisognerebbero mandati , ma sivvero i soli 
ricevi delle parti prendenti , e potrebbero essere sospesi 
lai pagamenti solo dietro ordine dal Sindaco che lo fiurebbe 
a ragion reduta , e per tali circostanze da non potersi ri- 
chiamare addosso innanzi al Consesso la responsabilità della 
ingiustizia e dei danni ed interessi cagionati. 

Spese temporanee — Mensili, bimestrili, trimestrili, qnatri- 
mestrili, che sarebbero gli estagli , le pigioni ec. che non 
potrebbero pagarsi se non dietro mandato del Sindaco che 
r effettuirebbe sempre dopo aver yerificato ec. 

Spese finalmente imprevvedute. 

Preferisco questa distinzione a quell^ adottata nei slati in 
costumanza con la denominazione — Di rendita ordinaria 
e straordinaria — Di spese ordinarie, varie, e straordinarie, 
ed ìmprevvedute, perchè colla nuova nomenclatura, e col- 
la modifica apportata ai pagamenti, si avrebbe il vantag- 
gio di sottrarre gl'impiegati gli stipendiati dalF avvilimento 
in cui si tengono con i bassi pretesti primo in faccia agli 
amministratori di non pagarsi di non rilasciarsi mandati sen- 
za il certificato di prestato servizio e con zelo , e poi in 
faccia al contabile che con tanti ripieghi lo sottomette ai 
suoi capricci. L'impiegato o è degno della carica^ o è im- 
meritevole , in quest'ultimo caso, se non ascolta ravviso' 
paterno che gli ricorda i suoi doveri , se ne provochi la 
destituzione , perchè chi non sente vergogna de' suoi man- 
camenti , chi non teme i rinfacci i rimproveri, non merita 
servir la patria ; ma non mai avvilirlo col ritardo del pa- 
gamento con l'attrasse con la procrastinazione ) conciosiao- 
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che avvilimenti di tal natura, di bisogni, di miseria, sono i 
più tristi consiglieri , e talvolta spingono al maleficio an« 
che le anime più ben nate , che inorridiscono al solo pen- 
siero di per poco spostarsi dal retto sentiero , d' irrompere 
in eccessi. E il ventaggio della nuova nomenclatura si è di 
poter calcolare preventivamente nel momento che si redi- 
ge lo stato che debba essere annuale e non già quinquen- 
nale , quanto s'introita il mese, e quanto si esita per 
stabilire se è più V introito o V esito , ed in quest' ultimo 
caso che compenso merita il contabile per V anticipazione , 
rimanendo a cura del Sindaco equilibrare la piccola diffe- 
renza che potrebbe risultare dair introito ed esito straor- 
dinario , e cosi evitare i bimestrili i quadriraestrili , trava- 
gli di apparenza per appagare la fantasia , di graii perdita 
di tempo per chi ha V incarico di doverli compilare in qua- 
trupla e quintupla lettura, di un pretesto di una formalità 
per chi li riceve, per poter dire di essersi fatto; ma di niua 
vantaggio nel fatto , anzi di un incitamento al mal e frau- 
dolento oprare , perchè se stricto jnre ordinato sanzionato 
81 dice inventa lex inventata la frode — Tanto è grande la 
malizia la perfidia umana ! Che non si ha da aspettare , 
che non si ha da temere quando nel contempo che si san- 
ziona si ammette la possibilità di poter avvenire diversa- 
mente ? Significa voler dimostrare la strada per poter de- 
viare a chi non la sa. 

Questi mezzi termini , questi sotterfugi , questi ritrovati 
appena si possono ritenere per la morale che ammette l'uo- 
mo libero arbitrario neli' oprare, libero arbitrario nel vo- 
lersi accusare , ed arbitrio e libertà al Giudice di volerci la 
pena applicare , ma non nella società che si fonda sulla 
giustizia e sulla equità , ed in cui ogni mancamento im- 
porta insubordinazione di chi il commette, e debolezza pu- 
sillanimità di chi ha il dritto e V incarico di astringerlo e 
non r esegue. Una volta succeduto non può non ripetersi 
moltiplicarsi > e divenire cosi un' abitudine una usanza che 
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è la corruzione il foriero dello sconvolglmenlo della società. 
Poco siano le le^i ed i regolamenti, roa chiari precisi giu- 
sti ed eseguibili) e non si ammetta mai transazione alcuna 
per la esecuzione i se si vuole stabile prospera e duratura 
la società. 

Redatto cosi Io stato discusso , e redatta pure la tassa 
cui vi si dovrebbe addivenire come estremo ultimo rimedio, 
quando non si avesse proprio come ovviare al deficit che 
risulla dal confronto dell' introito con V esito in detto stato, 
e che dovrebbe in altro modo essere formala « cioè come 
ai grani addizionali rimanendo il quarto o il quinto a peso 
de' possidenti dei beni mobili ec. — E che pure dipartita da 
detti rappresentanti non potrebbe non riuscire al piii che 
fusse possibile equa, perchè ogni casato vi avrebbe per dir 
cosi il suo patrocinatore , e come conoscitore da vicino 
della posizione di ciascuno, non potrebbe e non saprebbe 
tollerare un aggravio ; e tenute pure presenti per i paga- 
menti le distinzioni colle quali si è formato lo stato, per 
fare che le classi più agiate pagassero nei mesi che più si 
ha di bisogno , e le meno agiate in tempo di raccolta per 
non sottoporle a vessazioni ad angario -— Si passerebbe 
alla votazione delle immagini e degli altri onori , e si da- 
rebbe termine al Convenio con dare possesso ai nuovi no- 
minati , con attuare gli onori devoluti col più grande ap- 
parato , e con effettuire altra processione consimile per 
ringraziamento allo Spirito Seltiforme , alla Vergine , ed 
al Santo protettore del Comune. 

In fine si arrogo che nelle Città grandi per evitare la 
confusione , modificate anche le cariche di amministratori 
ili altro modo , in vece di un Convegno , ve ne sarebbero 
tanti speciali quanti sono i quartieri o le Parrocchie che la 
compongono , e poi uno generale doTe interverrebbero i 
rappresentanti che anno figurato da presidenti in detti con- 
vegni speciali , per cosi il tutto concretare e dar luogo ad 
un risultato ben conforme, e generale. 
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GAP. VII. 



Degli altri effetti della sodahilità che sono % detti JJfuiii- 
etpj riuniti in Distretti Provincie o Cantoni , e Stati ^ 
Regni , o Nazioni ; e della necessità di detto Codice Mu- 
nicipale j e di un Capo. 

Fin qui abbiamo consideralo il paese in se stesso come 
se la socielà potesse essere limitala , ma la natura Iddio 
la vuole estesa , ecco lo smodato desiderio dell^ uomo di 
quanto più vede tanto più desidera d' impadronirsi , fam- 
hizioae che il gran Mario Pagano la rassomiglia alP appe- 
tito che se oggi si soddisfa con due domani né desidera 
più» ed è dcssa la molle occulta per la quale quell'ordi- 
ne ammirabile che abbiamo scoverto non si può in un pae- 
se serbare 1.® perchè nello slesso paese quello cui la rap- 
presentanza r ha affidata la forza il Sindacato , quelli che 
negli esami si son veduti antecellere sorpassare, quello che 
s trova gran proprietario , e che come dice lo stessa pre- 
lodato Mario à nelle mani le chiavi del piacere e del do- 
lore, che è ciò che più efficacemente muove la plebe , per 
lo espresso desiderio (ambizione) abusandone non tollerando- 
lo possono colla forza con i detti mezzi con gì' intrighi im- 
pedirlo annientarlo — 2.'* perchè da un' altro paese limi- 
trofo più grande può essere ancora per le stesse cause im- 
pedito distrutto e messo sotto il di lui dominio. 

Contro siffatte due grandissime potenze una di volere ed 
essere insito all'uomo l'ordine per essere socievole e di vo- 
lersi governare (che in Fisica si rassomiglia alla forza di 
attrazione e nella nostra Filosofia è detta progresso di per- 
fezione ) ; e r altra l'ambizione che per non farlo rimanere 
in limiti troppo angusti ne minaccia di quello la distruzio^ 
ne , ( che in Fisica si rassomiglia alla forza di ripulsione , 
e nella detta nostra Filosofia , è chiamata progresso vago 
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indefinito ), contro, dicevamo, siffatte due grandissime pofen« 
te è necessario avere un termine un espediente che fa che 
mentre persiste V uno ( V ordine ) > non si distrugge V altro 
( r ambizione), e questo si èi appunto a più paesi uniti che 
anno Io stesso linguaggio (Nazione) dovervi essere un capo 
rivestito di lanto potere di tanta forza che mentre mantiene 
fomenta il progresso lo sviluppo deir ordine che consiste nel* 
la espressione , come abbiamo dimostrato, de' bisogni e dei 
modi di ovviarli, si oppone e comprime T ambizione che an* 
che è necessaria allo sviluppo di quello , ma come forza eia* 
feria è necessario che sia frenata regolata per impedire che 
si dilati tanfo da potere quello superare e dissestare» 

II detto Capo poi è quello che nomasi Re Imperatore ec. 
il quale se manca à da essere elei lo da tutte le parti co- 
stituenti rappresentanti, ed eletto o preesisleate ha da es« 
sere ereditario come nel principio dichiarammo , derivau* 
le la eredità dallo stesso principio delia elezione •— E per 
potere mantenere e fomentare il progresso lo sviluppo del* 
r ordine è necessario che dopo reso uniforme , trovandolo 
regolare , e se occorre con aggiungere togliere o modifi- 
care , è necessario che vi apponga la sanzione. Favori- 
scono pure le anzidette due tendenze la diversità de' cli- 
mi e di posizione dei paesi , anzi dessi sono gli anelli di 
rapporti d' intima unione , conciosiacosachè se i climi ed i 
siti o le posizioni sarebbero anche uniformi, non ci sareb- 
be più ragione che quelli di un paese dovrebbero sortire 
dal proprio per andare neiraltro, ed allora la società ezian- 
dìo rimarrebbe limitata negli angusti confini di ciascun pae- 
se ; ma la diversità dei prodotti derivanti dalla diversità 
dei climi e dei siti , la differenza di sentire più alcuni bi- 
sogni che altri , per le stesse ragioni fa distinguere i pae« 
sì come i casati, fa che uno à bisogno dell* altro e T altro 
deir uno. 

Questi reciprochi scambievoli bisogni , questo necessario 

scambio per soddisfarli che sono le altre circostanze cb<i 
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faforiscono le cennate , come abbiamo detto tendenze , e 
stabiliscono T inlima unione, e ciò che va compreso sotto 
la parola commBrcio ^ che è ciò che pure elimina la idra 
che col nome di statuto municipale comunale debba inten- 
dersi consegra'/ione e rispetto alle usanze di ciascun paese, 
e non già secondo noi Codice Monicipale, il quale dev'es- 
sere comune conosciuto ed usuale in tutti i Monicìpj di una 
unione, che se è di tutti i paesi dello stesso linguaggio Na- 
zione, e se di più paesi dello slesso dialettico Stato, Regno. 
Dato e non concesso che dovrebbe intendersi la prima 
idea, che si dovrebbe cioè infendere consegrazione e rìspet* 
to ajje usanze di ciscun paese, quanti sconcerti, quanti in* 
convenienti non né seguirebbero? Per usanza p. e. la cari- 
na in un paese s' intende di quattro palmi, ed in un'altro 
dì otto , r individuo di questo portandosi in quello, comb - 
narebbe la canna secondo la sua idea : ritornato in paese, 
se non avesse badato colla vista alla differenza, la trovereb- 
be una metta, essendo figlio dì famiglia, oltre del dispiace- 
re della perdita, andrebbe soggetto alle pene , sarebbe ba- 
stonato dal padre dalla madre p:T non aver saputo negozia- 
re, o avere diversamente barattalo il denaro. Se quello di 
un paese in cui per usanza si chiudono le bettole a due oro, 
si portasse in un altro in cui si chiudono a venliqualtro 
ora , arrivandovi ad un'ora di notte , non avrebbe di che 
rifucillarsi. E se per la strada à patita la inedia? Se non 
vi sarebbe ospite che l'accogliesse? Perirebbe di fame? Che 
assurdo ? Indarno cercareste più nell'intima unione dei rap- 
porti la unione, la società neNa stessa società ! I regolamen- 
ti contro i dettami di natura non possono reggere. I statuti 
monicipali presso di noi intesi in tal modo sono decaduti , 
e si vorrebero far rivivere con citarsi diversi articoli del 
Codice, dei quali, gli amministratori e gli amministrati, per 
esserne perfettamente ignari, perchè per saper quelli dovreb- 
bero sapere ed aver studiato tutto il Codice , anno finito 
con non farne più nulla , che è anche ciò che concorse 
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1 lar dire a quel Vescovo, che chi vaol Cfmoscere la male 
orgaofizzazione deir ammìoistrazione debba girare i paesi. 
Ma qui mi si dirà: anche col tuo Codice Monicipale, si ca- 
drebbe nello stesso difetto , perchè compilato dalF anione 
dei rappresentanti dei diversi casati dello stesso paese» non 
potrebbero esprimere che i soli bisogni dello stesso ? Que« 
sto pure è vero , ma oltrecchè i nostri rappresentaati ab- 
biamo già supposto dover essere quelli che contengono i bi- 
sogni del proprio paese e degli altri , yi è di più che noi 
abbiamo limitato a quello il nostro dire , perefaè V abbia- 
mo considerato il paese limitato in se stesso, e non anco- 
ra componente di uno Stato , di un Regno , di una Na- 
zione dipendente da un Capo, e divisa in dipartimenti Can- 
toni e Municipi , o come al nostro Regno in Provincie in 
Distretti , in Circondarj, e questi ia Comuni che né sono i 
componenti. 

Consideriamolo ora in. intima unione cogli altri come 
componente del Distretto della Provincia, del Regno 9 e 
come dipendentino da un Capo. 
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C A P. VIIL 

Vlteriore sviluppo ed applicazione del principio e del CoU'- 
renio ai Capo luoghi di Distretto di Provincie di Stati 
Regni o Nazioni. 

11 paese in intima unione in rapporto in società cogli 
altri , significa dover avere gli stessi regolamenti le stesse 
Leggi, affinchè nello scambio dei bisogni e de' modi di ov^ 
■viarli non nascessero difficoltà contrasti, ma bensì tutta Ta- 
gevolazione possibile , vale a dire quel Codice Monicipale 
ohe abbiamo detto aver bisogno un paese deve essere co- 
mune a tutti , e perciò nel compilarsi vi si ha da conse* 
grare quella Legge che meglio esprime i bisogni di tutti , 
ed i modi di soddisfarli. 

Come componenti poi il distretto la Provincia il Regno 
e le Nazioni — Nella esposizione de' bisogni del Monicipio 
e dei modi di soddisfarli, ciascun Monicipio dovrebbe fare 
entrare a calcolo ciò che si crederebbe di giovamento del di- 
stretto della Provincia del Regno, ed i rappresentanti oltre 
che colle loro discussioni apporterebbero le loro osservazioni 
su di tutto ciò che realmente anch'essi crederebbero giove- 
vole utile , nello stato discusso le spese temporanee le di- 
stinguerebbero con le caratteristiche summenzionate, cioè in 
Monicipali Distreltuali Provinciali e Nazionali o del Regno 
dello Stato , piazzando nella prima tutte quelle necessarie 
pel Comune ; nelle seconde le quote che dovrebbe pel di- 
stretto ; nelle terze le quole per la Provincia , e nelle 
quarte quelle pel Regno per lo Slato o Nazione. 

Egualmente alle Straordinarie segnando in comune a fron- 
te una somma che nel corso delT anno potrebbe essere e- 
saurita. 

Inoltre per rendere più facile più spedito meno dispen- 
dioso più comodo r ammaestramento di perfezione delle teo- 
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riclie generali nei diversi rami dello scibile ^ e per potere 
concretare riunire sotto un colpo di occhio le diverse idee 
emesse da ciascun paese componente per così poterle dai 
rappresentanti maggiori di tutti quanti , e da altri anche 
maggiori in pubblico discuterle esaminarle ed emettere il 
parere più conforme ai bisogni , più analogo allo sviluppo 
al progresso, sarebbe necessario che, nel Capo delia Provini- 
eia, oltre deir Archivario Comunale Monicipale coir Archivio, 
Ti fosse il Provinciale anche coir Archivio Provinciale , ed 
nn proporzionato numero d' impiegati subalterni , il Prefet- 
to o Intendente , o secondo le nostre idee un Questore an- 
che con un competente numero d' impiegati subalterni , ed 
un competente numero di Catedratici , vale a dire tanti di 
questi quanti sono i rami principali dello sviluppo j e che 
più si crederebbero utili alla natura all'indole della condi- 
zione della Provincia , dei quali tutti ecco che sarebbe il 
loro officio. 

1.^ 11 Questore che abbiamo detto, riceverebbe da tutti 
gli Archivarj Municipali più copie di tutti gli atti di tutte 
le carti; che sarebbero depositate nei rispettivi Archivj dei 
Comuni, della Provincia, delle quali, una col numero del suo 
Protocollo le trasmetterebbe air Archivio Provinciale per far- 
ne prendere notata negli analoghi registri, egualmente come 
àn fatto i monicipali, e rilasciarne analoghi ricevi che per 
mezzo dello stesso Questore, dopo controllati nel n.^ di eia* 
scuno , li trasmetterebbe ai rispettivi Archivj Monicipali , 
òhe dovrebbero pure esibirli nella discorsa visita , apponen- 
do nella colonna tirata a bella posta nei registri , la data 
dei ricevi , ed i numeri de' controlli. 

2." Per esservi tra dette copie ricevute dal Questore an- 
che quella del verbale della discussione di ciascuna rappre- 
sentanza , con le altre delle memorie presentate da tutti 
gli espositori, anche in taluni giorni prefissi, coi Catedratici, 
presenziando egli, sommariamente esaminerebbero darebbero 
Dna scorsa a tutte dette memorie, nonché ai verbali della 
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discussione per stabilire che tre per distretto che più si son 
distinti tra i rappresenfanti nelle discussioni , dovrebbero , 
anche in giorni prefissi, riunirsi ad essi per discutere in pub- 
blico o tra loro minutamente e colla piji grande attenzione 
lutto ciò che d'importante e nuovo si crederebbe contene- 
re in essi , come pure sentire il rapporto T esposizione del- 
la Compagnia Provinciale e Distrettuale che avrebbe avuto 
r incarico della esecuzione delle cose fissate , esaminare le 
proposte pei nuovi bisogni del Distretto delia Provincia e 
del Regno , e con analogo verbale stabilire tutto ciò che 
crederebbero doversi togliere, aggiungere, o modificare, in- 
dicando i punti che meritarebbero le memorie e le osser- 
Tazioni di coloro che come migliori si sarebbero ritenute , 
formando le nuove compagnie ; e continuando la di loro 
unione, dovrebbero innanzi ad essi, gli aspiranti alle profes- 
sioni alle Lauree , subire gli esami per i primi gradi acca- 
demici tutl'i Provinciali , dietro presentato preventivamen- 
te ogniduno un certificato dell' Archivario Monicipale , o 
Provinciale, vistato dal Questore pel modo come è stato se- 
gnato nei graduati andamenti dei registri d* esame , che li 
senrirebbero ad essi esaminatori di norma nello sviluppo 
della tesi , e delle domande in parola , perchè non è mai 
possibile che si giunga per salti all'acquisto delle cognizio- 
ni , vale a dire che trovando lo scritto difforme molto dal- 
la idea del certificato , si dovrebbero mettere in guardia , 
dovrebbero essere più circospetti per Tesarne orale. 

Come compenso di siffatto trattenimento e dello spesato 
cui anderebbero soggetti i rappresentanti del Distretto , si 
dividerebbero con i Catedratici i diritti che si riscuotereb- 
kero per tali esami anticipatamente depositati dagli aspiran- 
ti , e secondo i diversi gradi tassati specificati. 

Vistarebbero le copie del verbale della discussione , com- 
pilarebbero lo Stato Discusso Provinciale Distrettuale e scio- 
glierebbero il consesso. 

U Questore una di dette copie la rimarrebbe presso di 
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fé , un^ altra la rimetterebbe airArchivarìo Provinciale per- 
chè neir apposito registro che si direbbe lista degli degi^ 
bili Provinciali prendesse notata di quelli che colle loro 
memorie si son distinti , e dei punti che il consesso li ha 
impartiti partecipandolo ai rispettivi monicipj affinchè i ri- 
spettivi Archìvarj anche li segnassero in quella colonna ap- 
posita sopra menzionata nel registro detto lista degli eligi- 
bili Monicipali , rimanendo di dritto colla supposizione del 
maggior numero de^ punti compresi quelli deputati rappre- 
sentanti i Distretti la Provincia ; e V originale verbale del- 
la discussione con altre copie ^ diunite a quelle dei verbali 
dei Monicipj con gli stati Discussi monicipali anche in dop- 
pio li manderebbe al Ministero. L' incarico inoltre del Que- 
store sarebbe sotto la di lui direzione dover compilare eoa 
i catedratìci un giornale periodico dove riporterebbero tut- 
te le osservazioni contenute nei verbali di discussione e 
delle diverse memorie , e le ragioni perchè non si sono 
ritenute , come pure tutte le nuove scoverte, e le cogni- 
zioni più utili a diffondersi. Avrebbe pure T altro incarico 
generale di dover girare la Provincia , e sorprendere i Mo- 
nicipj per assicorarsi della esecuzione di tutt' i progetti , e 
sarebbe Porgano di tutte le corrispondenze dal centro alla 
circonferenza e viceversa. 

Il Congresso della Capitale ossia della Provincia di essa , 
perchè avrebbe un maggior numero di Catedratici che sa- 
rebbero quelli dell'Università , sarebbe facoltato non solo 
per gli esami dei primi gradi accademici per quelli della 
stessa Provincia , ma ancora per i gradi superiori per la 
Licenza e per la Laurea per quelli della Provincia e di tutto 
il Regno , e per tutto V altro non differirebbero in nulla. 

Riunite poi tutte le carti di tutte le Provincie nel Mini- 
steso, riuniti anche i Ministri in Consiglio le confrontereb- 
bero con esaminarle e discuterle, potendo nei dubbj inter- 
pellare le Accademie, i Tribunali correlativi ec. e cosi die- 
tro il più maturo esame né redigerebbero verbale con tutto 
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distinto e loro parere > e con indicare pure il numero dei 
punti che meriterebbero quelli prescelti pei Congressi Pro- 
Ticiali per essere segnati nella lista degli eligibili del Regno , 
e sottoporrebbero il tutto alPapprovaziona del Capo , il quale 
con un discorso che esporrebbe in breve Io stato del Re- 
gno sotto tutti i rapporti, e quello delle relazioni coli'esfe* 
ro perche in detto verbale del Ministero vi si dovrebbe 
contenere pure tutto a ciò relativo, lo sottoporrebbe air e<^ 
same dalla Camera dei deputati che sarebbe composta da 
quelli deir anno segnati nella lista del regno ; mentre il 
Senato sarebbe formato da quelli degli altri anni scelti a- 
piacere del Capo, e dietro il parere di essi rigetterebbe, o 
approverebbe y colle modifiche ed aggiunzioni che stima-» 
rebbe. Ed in tal guisa, il rimasto, accresciuto , diminuito , 
o modificato , sanzionato ritornarebbe al Ministero che ri- 
dottolo in forma legale per mezzo dei Questori Io dirame- 
rebbero ai singoli Sindaci riscutendone analoghi ricevi an- 
che dagli Archìvarj dove tutti sarebbero obbligati depositar* 
ne una copia , restando tutti reciprocamente responsabili , 
cioè gli amministratori Monicipali col Convegno e Questore, 
il Convegno Monicipale col Convegno Provinciale e Questo* 
re, questi col Ministero, e questi colla Camera ec. 
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Vlteriore sinluppo e miglioramento del ramx> giudiziario a 
detrimento ed a danno del Contenzioso amministrativo; 
e della nuova guarentigia alV Amministratore ; e della 
Polizia, 

Inoltre, Leggi, regolamenti in generale, esprimono diritti e 
doveri scambievoli , e sanzionare una Legge un regolamene 
to importa, apporci il premio per chi vi adempie , e la pe- 
na per chi manca , e giudicare importa , applicare la Leg- 
ge al fatto per vedere chi ha adempito chi ha mancato per 
il premio per la pena, il che molto differisce dair ammi- 
nistrare 5 conciossiacchè amministrare importa esercitare i 
diritti ed i doveri di se e di un^ altro ; cosi nella espro- 
pria quello che s' incarica provvisoriamente di esercitare i 
diritti ed i doveri deli' espropriato , si dice amministratore 
giudiziario , conseguentemente amministratore comunale im- 
porta esercitare i diritti ed i doveri del Comune , come 
esercitare i proprj diritti i proprj beni si dice amministra- 
tore di se de' suoi beni , laonde anche sotto questo ri- 
flesso r amministratore Comunale esercitando egli i diritti 
ed i doveri del Comune non può e non deve affatto egli 
giudicare , perchè si costituisce giudice delle proprie azio- 
ni de' proprj fatti « Nemo judex in causa propria » Ma 
si potrebbe pure opporre, che per l'amministratore Comunale 
non è causa propria bensì del Comune -^ 1.° È sempre un 
azione un fatto in dove vi à preso pane — 2.° Essendo un 
vantaggio del Comune vi è sempre la quota sua, la quale 
piccola quanto è , se 1' uomo fusse qual si vorrebbe e non 
già qual' è , certamente si potrebbe considerare come in- 
differente, ma essendo qual' è^ si sa che a costo della mina 
del mondo è incapace rinunciare ad un piccolo e lieve in- 
teresse. Vogliamo però essere indulgenti, non vogliamo at- 
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IribuirgH tanto egoismo, non vogliamo fargli A gran torto, 
ma come Io liberiamo da quella ostinazione a voler sempre 
far valere la propria opinione? Come lo liberiamo da tan- 
te triste passioni , che il più delle volte son quelle ciie lo 
spingono ad una impresa? Ed a prescindere da tutto ciò, 
come vincere la poco esperienza, il poco esercizio, la igno- 
ranza che è stata quella che più di ogni altra cosa ci ha 
fatto gridare ed elevare la voce fin dalla introduzione con- 
tro siffatto sistema? E se anco si volessero ritenere i con- 
sigli d' Intendenza che si eseguirebbero allora coir interven- 
to del Questore, si dovrebbero ritenere come giudici di ec- 
cezione dove s' invierebbero i soli contabili per la cattiva ge- 
stione tenuta , e le cause che si dicono di contenzioso am- 
ministrativo in appello dopo giudicate dal giudice ordinario; 
e ciò per la più facile spedizione , e per tener desto il 
questore ed informato sempre degli ostacoli che si frappon- 
gono alla esecuzione di quanto egli deve vigilare. 

Quanlo però siamo severi rigorosi a voler privare Y am- 
ministratore di cumulare anche si fatta attribuzione di giu- 
dicare , tanto però siamo disposti premurosi in accordargli 
la stessa guarentigia che godono il giudice e gli altri più 
alti funzionar] , ed in accordargli la polizia preventiva in* 
vesticatrice ordinaria, perchè anch' egli agisce in nome del 
Capo, e non esercita che i diritti del Monicipio che giova- 
no a tutti , e che è necessario che non siano turbati , 
che siano al più che è possibile da particolari rispettati , 
che non può succedere se non se gli accordi tutta la for- 
za tutta r appoggio possibile ; anzi affinchè non veuisse^ in 
menoma parte scemata o debilitata , vorremmo che fusse tol- 
ta eziandio ai giudici quella facoltà iniziativa di ricevere 
contro essi come amministratori querele ed istruire ì pro- 
cessi , perchè sentirsi querelato, innocente che è, non può 
non essere sorpreso , non essere affetto da quel dispiacere 
da queir orrore che sogliono concepire tutte le anime ben 
nate in sentirsi incolpare anche dì cose perfettamente false; 
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e si arroge che se gli può destare pure il timore che i te- 
stiraonii possono colludersi , che il Giudice si può inganna- 
re, aggiungendosi che può anche avvertire quel falso rumo- 
ro che subito si desta si suscita nel pubblico, il quale ama 
dar per fatto ciò che ancora non si è verificato solo per 
quella smania di esagerare i mali altrui , come ancora per 
quel tristo desiderio di vedere gli allri non felici , che ò 
anche insito alP uomo per diminuire forse la propria infe- 
licità , e cosi discendere perfino al dispetto , e consideran-* 
dolo tutto come mossa d* ingratitudine , volenteroso quale 
era al ben fare, ragionevolmente si risolve per Tindifferen- 
za, e di piìi non pensare che alla sua pace, alla sua quie- 
te alla sua tranquillità ; e nel caso nostro specialmente queN 
, la iniziativa non ci bisogna afiFatto , e dev* essere anche 
assolutamente eliminata , perchè tolto la facoltà di giudi- 
care, che danno positivo potrà più effettivamente cagiona- 
re ? Tutto al più un abuso , e potrebbe essere un gravame 
che r interessalo per mezzo del rappresentante del di lui 
casato , o mercè una domanda potrebbe effettuirlo , e farlo 
calere , non per altro che per tenersi presente nella di- 
gcussione che si fa per vedere se nell' esercizio della carica 
à mancato ed à demeritato. 
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C A P. X. 

Ulteriore sviluppoffi distinzione della Polizia. 

Spogliato in lai modo V Amministratore municipale della 
più grande della più nobile privativa qiial è quella di giudi- 
care in ciò che dicesi contenzioso Amministrativo , e rive* 
slitone rivendicatola al Giudice che abbiamo stabilito dover 
essere locale dotato di una certa dose di virtù di dottrina 
di esperienza per averlo in certa guisa ligato a non poter 
giudicare se non a seconda di quel Codice Monicipale che a 
da essere Tunica sua norma Tunica sua guida^ il di lui com- 
pagno indivisibile da cui non si può spostare un capello ; 
Per averlo posto à giudicare in contatto di chi è conscio 
delTaccaduto in modo che deviando non può affatto sfuggire 
a quella terribile censura che sente contro di se da chiun- 
que Tincontra e dovunque se ne parli che à fatto man bassa 
sugT interessi sulle offese di un terzo ^ e che non è lonta- 
no il giorno che a da essere sottoposto egli stesso al pub- 
blico giudizio al pubblico esame alla pubblica censura, qual 
è appunto quella nella riunione de' rappresentanti , lo cre- 
deremo perciò noi forse incapace di traviare e superiore 
a tutte le passioni ? Ohi bò ci guardi il Cielo al solo pen- 
sarci ! L' uomo noi sappiamo ripetere abbastanza è sempre 
quel che è, e quel che si vorrebbe non già ? Lo capi Joung 
nelle sue lugubri notte. L'ha descritto Batta. L'hanno pre- 
dicato, e T hanno disvelato a chiare note al mondo intero 
tutti gli insigni scrittori che con qualche interesse si sono 
applicati al meglio dell'umanità — Ed a prescindere da tutto 
ciò, anche se il volessimo ritenere per un secondo Minos , 
come appagare la fantasia di chi crede di aver ragione ed 
ha torto? Di chi crede di essere o è stato realmente of- 
feso ? Come temperare T ardore il fuoco di un'anima solo 
per essersi pronunziato? Come lenire il duolo il cordoglio 
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ài chi crede di èssere stato contrariato nelle sue speranze, 
e nei suoi grandiosi progetti che V hanno costato immense 
veglie , e immensi sagrifizj di tempo ? Oltre di che vi sono 
pure certe azioni certi interessi che feriscono nel vivo nel 
grande la società i componenti , ed hanno bisogno di tem- 
po , di altre forme , del giudizio di più e di piii maturo 
esame. Troppo lampanti erano tutte le cennate difficolti 
per non potere sfuggire alla somma perspicacia di tanti 
grandi e dotti giureconsulti che l'umanità non può non ri- 
cordare senza somma venerazione, e coi sensi della più alta 
gratitudine e riconoscenza ; e se abbiamo imputato a di- 
fetto r aver folto i giudici locali e stabiliti i circondariali, 
estranei indifferenti ai mali , e V aver loro dato troppo 
con ciò che dicesi criterio morale , anziché attribuirlo ad 
errore , e mancanza di sagacia e prevegenze , ritenghiamo 
piuttosto che fu T effetto di queir impulso di queir impeto 
col quale si slanciarono per sottrarli dalle mani delPeffer- 
rato Baronismo , per innalzarli dalP umiliazione in cui V a- 
vea trascinati e di troppo abbassati V antico servaggio* 

Dopo ovviato , come si è espresso , ai due dianzi citati 
inconvenienti , figli anzi che no di troppo esaltata filantro- 
pìa , non essendo potuto sfuggire tutte le altre considera- 
zioni che cioè 9 alcune azioni alcuni interessi feriscono il 
YÌvo il grande della società e dei particolari , e che per 
siffatto motivo anno bisogno di tempo di altre forme , di 
più riflessione di più considerazioni , di più pareri , di più 
estese generali vedute , non si può a meno di supporre il 
ramo giudiziario in tutto il resto come opera quasi perfet- 
ta , vale a dire si ha da seguitare a ritenere T attuale Co- 
dice che per distinguerlo dal Comunale messo in campo , 
lo diremo Codice Generale , certi che con il nuovo cioè col 
Comunale anziché lederne la integrità la perfezione vieppiù 
si accrescerebbe , perchè l' uno sarebbe figlio dell' altro , 6 
l'altro dell'uno, e cosi si darebbero lume scambievole, dive- 
nendo anch' esso il Generale oggetto di queir esame locale 
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ProTinciale ec per le difiBcoItà che incontrerebbe il giudi« 
ce Monicìpale nella iniziaflTa , che , per tutti gli affari, non 
ostante compresi nello stesso , dorrebbero seguitare ad es-* 
sere giudicati da lui nella prima istanza ; come si hanno da 
ritenere i Tribunali le Procure e tutt^ altro , dovendo an-» 
che questi afifocciare negli esami Provinciali le difficoltà in« 
contrate da essi nei loro giudizj con lo stare al generale e 
dedurlo dal Monicipale, (1) 

Conseguentemente non si dorrebbe, per effetto di quelle 
due correzioni, che apportare al sistema giudiziario una pic^ 
cola modifica, e sarebbe, che seguitando a ritenere per inap-» 
pelabili le sentenze fino a sei docati , e per quelle da sei 
a Tenti , come per le cause correzionali potere essere in-* 
nanzi ad una specie di Tribunale più comodo più spedito 
più economico che si comporrebbe nel Capo del Distretto 
dal Giudice Istruttore che funzionarebbe da Procuratore , 
dal Maestro di scuola comunale , e da due altri prescelti 
da quelli chiamati a rappresentare il Distretto , o dagli al« 
tri. dello stesso Distretto che anno più meritato neir esame 
nella discussione Provinciale , funzionando questi col detto 



(I) In tal modo scrivevamo ìotorno ai Tribunali prima d' ingoi- 
farci nella storia del nostro Castello , e prima di scrivere la vera 
Filosofia , ma non cosi pensiamo sfttualmente , riteniamo si come 
abbiamo qualificate siffatte istituzioni , ma vorremmo il detto Co- 
dice Generale fosse formato colle stesse vedute del Monicipale , 
vale a dire non differenziare che per le più larghe basi conside- 
rando questo le cose in minuto in dettaglio , e quello in grande, 
questo gl'interessi le azioni tutte di piccolo rilievo, e quello per 
dir cosi ciò che ferisce i grandi interessi il più yìvo della società; 
come per la procedura, su di dette condizioni si , ma rischiarala 
e rettificata al lume della sana e retta ragione , colla fiaccola del- 
la vera Filosofia , talché il modello di tutti dovrebbe essere V ope- 
ra di un Congresso di Scienziati che mettesse in disamina tutto , 
e che è quello pel quale nel manifesto per la pubblicazione spie- 
garemo il nostro desiderio. 
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Maestro da Giadici , e modificando analogamente le Rice- 
vitorìe e tu tr altro. 

Fatto però quante si è detto potrebbe essere ognor con- 
trastato e rimanere di niuno effetto , se oltre di quella po- 
lizia locale investigatrice preservativa non vi fusse benan- 
che la generale conforme alle due tendenze . spiegate , se 
oltre di quella forza locale non vi fusse una forza genera- 
le maggiore di tutte le parziali , e colla intermediaria del- 
la gendarmeria anche a seconda delle due tendenze , rima- 
nendo queste nel modo come sono organizzate perehè di 
già sperimentate atte a mantenere l'ordine interno ed e- 
sterno ; e la prima Y alta cioè polizia la vorremmo solo 
sottratta dalle mani del Questore , e rimessa tutta nelle 
roani del Commissario residente nel Capo della Provincia , 
corrispondendo il Sindaco il Giudice ed il Comandante la 
Guardia Nazionale coir Ispettore residente nel Capo del 
Distretto , questi col Commissario , e questi col prefetto o 
Direttore. 
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• C A P. XI. 

/ dimostrati effetti del dimostiato principio conoscitivo, 
abbracciano e superano txute le piii sublimi analoghe 
ftoaioni escogitate finora. Tanto è grande la forza e la 
possanza del vero I 

Ricostruito così il Governo T Amministrazione sulla gnida 
del princìpio conoscitivo che in scovrirlo né abbiamo ad- 
dimostrala la validità la efficacia la grande comprensione , 
il lettore, ancora da se nel percorrerlo, ha potuto ed ha do- 
vuto comprendere , come tutti gli errori che nella esposi- 
zione dei diversi Governi nei precedenti volumi della sto- 
ria patria abbiamo rimarcato provenire dalle supposizioni 
dalle ipotesi , dalP arbitrio , dallo stesso vengono annientali 
distrutti non solo , ma eziandio a seconda delle premesse 
corretti tutti ed emendati in quello del 1807 da dirlo asso- 
lutamente il solo ragionevole in natura il solo suscettibile 
di perfezione; perciò anziché ritornare su di tale confronto 
che sarebbe rivenire sulle ìstesse idee, anziché confrontarlo 
con le vecchie istituzioni governative che traggono origine 
dal patto ipotetico e stazionario di Giangiacomo Kusseau , 
e dair antagonismo , e da ciò che a ragione ha dato luo- 
go a taluni di considerarle come V arte di corbellare i po- 
poli, perchè parte della vera filosofia vi sono ampiamente 
discusse, ricostruito com'è, dicevamo, confrontiamolo piutto- 
sto colle più recenti e sublimi dottrine che sono le seguenti: 

(( In ogni ben ordinata società ci vogliono delle guaren- 
)) ligie per la distribuzione dei politici diritti ; e queste gua- 
)} rentigie non possono trovare altrove che nella proprietà 
» la quale suppone Tamore deir ordine , o nella istruzione 
» la quale suppone la capacità di esercitare in modo utile 
» ed intelligente i diritti che la società conferisce con un 
» scopo di generale interesse. La dove si fermano queste 
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» gaarentìgie, ìyì pure devono fermare! i politici diritti. Piiu* 
t no dee essere escluso in un modo assoluto dal cercbio 
» ove son circoscrìtti questi diritti, ma Tatliludine e non la 
» capacità è quella che è uguale per tutti. Però Tessere atto 
» non basta, bisogna ancora essere capace: si può non essere 
Ti d'accordo sul punto dove posar si debba il limile delle gua« 
» rentigie e dei diritti; ma la ignoranza sola o le passioni 
D possono voler distruggere questo limile ; e trasportare il 
» governo nelle mani dalla moltitudine , è piantare il ves- 
» siilo della violenza e della forza materiale, la dove solo de- 
» ve dominare la nobil bandiera della intelligenza ». 

Confrontiamolo piuttosto con quanto vorrebbe V autore 
deir opera intitolata Corso di diritto pubblico ed ammini^ 
strativo, che è Nicola Commerci, il quale, come necessario 
ed essenziale, à credulo tale avverlimento doverlo premet- 
tere alla detta vasta opera nel modo seguente : 

1^ L\igente dell' amministrazione ha sol bisogno d'ingegno 
vivo e penetrante : il buon senso è un tesoro comune a 
tutti gli uomini: prendere a prestito i lumi altrui è un fa- 
re ingiuria ai nostri : la scienza spesso non è se non sor- 
gente di dubbj : alla ragion sola appartiene di operare , e 
nulla mancar può a chicchesia per esser da quella illumi- 
nato : questa inspira i legislatori , e chiunque la possiede 
è saggio al par di essi: » Cosi parlava la prosuntuosa ignO" 
ranza al genio della sapienza che riconosceva la necessi- 
tà di render volgare la scienza amministrativa; e con do- 
lor dobbiamo dire che parte di tal presunzione regnar sem- 
bra fra noi. Una sperienza di treni* anni nel seno dell' am- 
ministrazione civile presso la quale stiamo dal 1807 lavo- 
rando , ed il nostro continuo viaggiare nelle provincie e 
valli , che per la natura delle nostre faccende con le 
autorità giudiziarie ed amministrative e con gli uffiziali di 
ogni maniera ci pone in perenni relazioni, cihan rendnlo 
persuasi non esservi in generale fra noi amore a!cuno di 
scienza amministiativa : anzi chiaramente parlando 9 coa- 

9 
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vìen confessare non essere questa scienza fra noi ni co* 
nosciuta né siudìata , quantunque ogni giorno più se ne 
senta il bisogno. Una coscienza retta non basta a ben trat- 
tare i pubblici negozj, anzi Io zelo medesimo può ben far 
chiunque traviare : e nell' amministrazione massimamenle 
senza estesa istruzione della scienza amministrativa , gra- 
vissimi errori si commettono; o nella ipotesi più favorevo-* 
]e , non si farà mai alcun che per accrescere la prospe- 
rità nazionale. 

Tre cagioni principali possono essere qui notate come 
quelle che allontanano tutti da sifFatti studii: la moltiplici* 
là degli atti di legislazione e dì governo nelle materie am^ 
ministrative ; l'assoluta mancanza di libri che ne facciaa 
metodicamente la sposizione e il comento ; il ninno iuse* 
gnamenlo pubblico o privalo. A tutti questi inconvenienti 
potrebbe ripararsi col mezzo di un opera che spiegando e 
coordinando gli alti di legislazione e di governo nelle ma- 
terie amministrative , qua e là spargesse sane teoriche ed 
accurate applicazioni. Ognuno ne farebbe allora obbietto di 
studio , si sforzerebber tutti d' imprimersi nella mente e 
nel cuore i principj del nostro d. ritto pubblico positivo ; e 
r impero della ragione da questo studio ingrandito, disto* 
glicrcbbe mai sempre i cittadini dalP operar contro la Leg« 
gè : r ordine amministrativo si ornerebbe di novello splen- 
dore ; e la saggezza de' suoi atti facendo sempre più prò* 
sperar la cosa pubblica , darebbe ad ogni amministratore , 
ad ogni giudice di contenzioso amministrativo quell'alta con- 
siderazione morale di che ha tanto bisogno. 

Mancando lo zelo , e non volendosi punto ricorrere alla 
scienza che supplisce con breve studio una lunga sperien* 
za y uopo è rianimare a tutto potere il puro e nobile amor 
di quella : stabilir cioè V insegnamento del Diritto ammini- 
strativo al par di quello del Codice civile e penale. In tal 
modo si prepararebbe un vivaio di giovani amministratori 
in cui la scelta del Sovrano potrebbe largamente esercitar- 
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fi por gP impieghi amministrativi : né altro ai medesimi co* 
tferebbe se non poca pazienza per addivenir tali. Qaelli 
che questo onorevoi concorso lascerebbe lìberi di servire 
altrimenti il loro paese , esercitando Dna magistratura pri- 
vala , consacrar potrebbero alla difesa dei particolari inte- 
ressi una giovinezza innanzi tempo illuminata e saggia. Le 
persone che dopo qaesti corsi rientrassero nella vita prì« 
Tata , ben instruìte né proprii doveri , sarebbero i migliori 
sudditi del Re ; portando nel seno delle loro famiglie idee 
più precìse di ordine e di sommissione alle Leggi , la socie- 
tà intera né risentirebbe la felice influenza ; ed ancor più 
preziosi risnllamenti si manifesterebbero se questi giovani 
cittadini, dopo il volger degli anni, fossero deputati a sedere 
nella consulla di stato, ove potrebbero più che in qualun* 
que altro posto impiegar proficuamente i tesori acquistati eoa 
stndj primitivi , i quali non potranno mai venir suppliti 
soltanto dalle più rette intenzioni e dalla più delicata co- 
se enza. 

Cinque ordini di facoltà , teologica, filosofica, letteraria 
legale e medica nelle università di Napoli Palermo e Ca- 
tania distribuiscono agli abitanti delle Sicilie T insegnamen- 
to superiore in queste diverse branche delT umano sapere. 
L* instruzione è più lìslretta nei licei : va limitata alla 
letteratura alla filosofia ed alla matematica né collegi reali 
e nelle scuole secondarie dei comuni. Il regno trae gran 
vantaggio da queste istruzioni , ma tanto nelle università 
che nei licei veruno insegnamento è ordinato a far cono- 
scere le scienze amministrative , ed un corso di essa è as- 
solutamente necessario per formar quella classe di uomini 
che si consacrano al difficii governo degP interessi genera- 
li , e che sono deputati a popolare le diverse amministra- 
zioni : ed indispensabile ancor si giudica che i gradi e in 
conseguenza le pruove di capacità vengan richieste, almea 
da coloro che si presentano per esercitar funzioni ammi- 
nistiative di qualunque specie. I Ministri negl'Intendenti, 
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ne^ segretari Generali, sottintendenti e direttori, negli am- 
ministratori generali e provinciali , e negli UfSziali slessi 
de' Ministeri ; e tutti questi agenti nei rispettivi subalter- 
ni , nei componenti medesimi delle loro ufficine , avreb- 
bero in tal modo coadiutori molto più illuminali. 

Grande è la cura che tuttodì si pone nello studio, p. e. 
delle Leggi Romane le quali non sono punto le Leggi dello 
Stato , anzi contengono alcune disposizioni estranee ai no- 
stri costumi , alle nostre opinioni , alla nostra forma di 
amministrare, mentre le Sicilie ban leggi positive secondo 
le quali è forza giudicare. E certamente per gli abitanti 
di questo Regno destinati a divenire un giorno Sindaci 
sottintendenti segretarii generali intendenti , ed a sedere 
nei consigli dMntendenza, nei consigli provinciali e DislreU 
luali , nella gran corte de' conti nella consulta di stato ec. 
ec. i corsi di diritto amministrativo avrebbero una utilità 
pratica maggiore deir insegnamento delle impeneirabili oscu- 
rità della Legge delle dodici tavole 9 e della intcrpetrazione 
delle dodici tavole , e della intcrpetrazione di un logoro 
frammento di Cajo. 

LMnsegnamento del diritto amministrativo che dalla So- 
yrana sapienza ci auguriamo di veder quanto prima stabilito 
nelle università e nei licei del regno potrebbe esser se- 
guito da un corso speciale nel seno di ciascuna special pub- 
blica amministrazione, come saggiamente si pratica in quel- 
la di ponte e strade : e cosi i giovani soprannumeri eutran- 
do ne* diversi servigi amministrativi, perfezionerebbero nel- 
r amministrazione cui sono addetti gli studi fatti nelF uni- 
Tersità nel liceo ; e cosi compiuta per gli amministratori 
delle Sicilie T istruzione teorica pili estesa che sia possibile , 
quella della pratica verrebbe poi a congiungere ed a retti- 
ficar con le positive sue applicazioni le idee false o inese- 
guibili. Se il Real Governo , incoraggiando i vasti studi di 
Matematiche e di Fisica , ha fatto sorgere nelle Sicilie uo- 
mini dottissimi in cosi fatte branche del sapere umano , 
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speriamo ch'ei si degnerà altresì di preparare abili ammi- 
nistratori , abilissimi uomini di sfato , promovendo a tem- 
po opporluno lo studio delle leggi amministrative. 

Abbiam detto che cominciar bisogna con un^ opera sul no- 
stro dritto pubblico positivo. Ma comecché T amministrazio- 
ne sia antica quanto i governi , essendo stato sempre im- 
possibile di governare senz'amministrare 9 non pertanto la 
scienza deli' amministrazione propriamente detta è nuova 
fra noi. Intanto le nostre persone , ì nostri beni , i gior- 
nalieri nostri interessi , ripetiamolo pure , sono obbietto di 
azione amministrativa ; e considerando la sua grande im- 
portanza , rimane ognuno sorpreso della oscurità in cui soa 
quasi tutti del dritto politico , del dritto amministrativo , 
della giurisdizione amministrativa e dei tribunali che V eser- 
citano. In mezzo al pelago delle leggi dei decreti dei re- 
golamenti dei rescritti e delle lettere ministeriali che que- 
gli obbietti risguardano , gli studj superficiali travierebbero 
infallibilmente , ed un opera grave si rende utile necessa- 
ria indispensabile ai bisogni dell' universale. E benché alcu- 
ne funzioni amministrative» per le quali studi lunghi e com- 
piuti non essendo sempre necessarj possono essere senza 
danno affidate ad uomini di sana mente , pur tuttavia al- 
tre ve ne sono per le quali tali studj rendansi indispensa- 
bili. Cosi i Consiglieri d' intendenza veri giudici amministra- 
tivi ed in molti casi consolenti , i consiglieri della Graa 
Corte de' conti che compongono la Camera del Contenzioso 
Amministrativo ed i Consultori di Stato, gl'intendenti, i 
segretari generali ed i sottintendenti ai quali un^alta re- 
sponsabilità é imposta, dovrebbero aver fatto prnova di que- 
gli studj , imperocché i pili cari interessi dell'amministra- 
zione esiggono estese conoscenze negli uomini cui essa af- 
fida importanti funzioni. Oggidì lo spirito di esame é spar- 
so da per tutto , penetra nei gabinetti degli amministrato- 
ri , illumina gli angoli più oscuri delle officine , e spesso 
ostile denunzia gli errori e le negligenze come attentati al 
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bene deir nniversale. Bisof^na dunque che gli nffiziali am- 
ministrativi TI abbian fatto studi compiuti , altrimenti saran 
posti per rispetto ai loro amministrati in una posizione d^in- 
feriorità , la quale toglie al governo tutta la sua forza e 
lutto il suo potere. Noi ec. 

Confrontiamolo in fine piuttosto con quanto più di ma- 
gnifico con quanto più di sublime eruttò quel gran pubbli- 
cista, q»el genio della sapienza del secolo passato Ricbetti 
Mirabau la di cui fama il dì cui nome non cape nel mon« 
do intero ; ed a cui , dice lo stesso Raselley de Lorgues , 
la foga turbolente delle passioni e delle cabale non acpe- 
cava sulle grandi politiche verità — Non è ora , die' Egli, 
il momento di entrare in questa vasta e profonda quistione 
dì una civica educazione, tanto richiesta in oggi da tutte le 
menti illuminate e di cui dar dobbiamo Tesempio alF&iropa, 
Per me basta il ricordarvi quanto importante sia di mostrare 
alla gioventù, relazioni che l'uniscono alla patria; d'insìgno** 
lirsi per tempo del cuore umano per dirigerlo al bene ge- 
nerale , e di attaccare alle prime affezioni delF uomo gli 
anelli di quella catena^ ciie legar deve tutta la sua esisten- 
za alla obbedienza delle Leggi ed ai cittadini doveri. Rive- 
stendo la patria di un carattere di solennità , V adozione 
de' suoi figli viene a stampare più profondamente nel cuo- 
re di essi e il premio de' suoi beneficii , e la forza degli 
obblighi loro. 

L' idea di un registraroento civico, non è cosa nuova, io 
la tengo anzi tanto antica quanto le costituzioni de' popoli 
l.beri. Gli Anteniesi specialmente che avevan si ben cono- 
sciuto tutto il partito che trar si poteva dolile forze morali 
deli' uomo , avevano stabilito con una Legge , che i giova- 
ni dopo UH servizio militare di due anni , specie di tiroci* 
nio dove tutti erano eguali , e dove tutti apprendevano a 
portar docilmenle il giogo della legale subordinazione, fosse- 
ro di venti anni registrati in sul libbre dei cittadini , ed 
era questa per la famiglia e per le tril)ù , una festa pul>- 
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Mica , pei noTelIi cittadini un gran giorno I Essi giaraiaii 
a pie degli altari di Tivere e di morire per la patria. 

Gii e£Fetti di queste istituzioni non son ben compresi se 
non da coloro che lianno bene studialo i yeri andamenti 
del cuore umano : sanno essi quanto più importi dare agli 
uomini abitudini e costumi , anzi che Leggi e Tribunali. 

Il linguaggio de^simboli è il irero linguaggio di legislatori. 
Poca cosa è distendere una costituzione: la grande arte sta 
nel sapere appropriare gli uomini alla Legge che essi de- 
"von aver cara. 

Se voi stabilite il progetto che io vi propongo, anzi voi 
potete servirvene nel codice penale determinando che una 
delle maggiori pene pei falli della gioventù, sarà la sospen- 
sione de' suoi diritti alla civica registrazione, e T umiliazio- 
ne dì doverla protrarre dai due ai tre e fino ai cinque anni. 
Una pena di tal fatta è benissimo conveniente agli errori di 
codesta età > più leggiera che guasta ; cui non bisogna nò 
comprimere , come per tanto tempo si fece con arbitrarie 
punizioni, né lasciar senza freno, come suole avvenire quan- 
do le Leggi son troppo rigide. 

Riflettesi come neir età deiremulazione , lo spavento di 
una esclusione pubblica sì farebbe con forza sentire, e co- 
me esso farebbe dell' educazione il primo interesse delle fa- 
miglie. 

Se la punizione che da questo ritardo verrebbe sembrasse 
un giorno troppo severa , sarebba questa una gran prova 
della bontà della nostra Costituzione politica; e voi reso 
avreste V essere di cittadino onorevol tanto da divenir la 
suprema delle ambizioni. 

Io non ho bisogno di aggiungere essere necessario di da- 
re a questa adozione della patria la più gran solennità: ma 
io dirò ecco le feste che ormai si convengono ad un libero 
popolo , ecco le patriottiche e per conseguenza religiose ce- 
rimonie che ricordar devono agli uomini in una solenne 
maniera i loro diritti , i loro doveri. Tutto quivi parlerà 
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di eguaglianza; tutte le distinzioni spariranno dinanzi al ca« 
ratiere di cittadino; altro non si vedrà in somna che leg-* 
gt e patria. Io desiderei cbe questo giuramento reso piìi 
augusto da un gran concorso di testimoni, fosse il solo cui 
un cittadino francese esser potesse chiamato. Esso abbrac- 
cia tutto, e domandarne un altro gli è supporre uno sper- 
giuro ». 

Ed altrove — La proposta che io mi reco ad onore di 
sottoporvi , parmi o signori , che in se racchiuda una es- 
senziale guarentigia della costituzione, allo stabilimento della 
quale noi tutti si caldamente tendiamo. Trattasi di esami- 
nare , se convenga sottoporre ad un graduato avanzamento 
i membri delle nostre varie amministrazioni. 

Un simile procedimento non è egli anche indicato dalla 
natura stessa in tutte le sue operazioni? La politica è una 
scienza ed un^ arte ; e V arte e la scienza fra le più diffi- 
cili , saranno le sole che non si abbiano a studiare? 

Se r esperienza non si forma che per gradi , se il natu* 
ral cammino si è di gradatamente salire dal semplice al com- 
posto y la natura e la ragione vogliono , cbe per le più sem- 
plici funzioni dell'amministrazione » innanzi di giungere al- 
le più complicate si passi. 

Studinsi dunque le leggi nei loro effelti , prima di esse- 
re ammessi a riformare ed a farne delle nuove , e si per- 
corra finalmente un genere di esperimenti , che respinga la 
insufiScienza o la corruzione , innanzi di arrivare alla na- 
zionale assemblea. 

Non si anderà cosi più incontro alle elezioni per intrigo, 
per rispetto di famiglia o per quei pregiudi/j , ognor trop* 
pò favoriti ancor nelle costituzioni più libere. In somma pel 
decreto che vi propongo sembrerete dire : chiunque tu sii , 
non lusingarti di ottenere onori senz'averli per T opera di 
lavori e di servigi meritamente acquistati. Tu non anderai 
innanzi che giustificando ad ogni passo la pubblica opinio- 
ne ; tu sarai pesato nella bilancia della esperienza e conti* 
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Duamente confrontato coi faoi emuli. Ti potranno i favori 
far più presto dischiudere il campo ; ma una nociva indui-* 
genza noo ti farà mai salire al sommo , senza esserti pri- 
ma guadagnata la confidenza della nazione. 

Un^ altra cagione che , liberamente io dico , irresistibil* 
mente verso il graduai sistema mi trascina , si è la neces- 
sità di rendere tutte le pubbliche funzioni interessanti ed 
onorevoli ; di spargere una emulazione di virtù e di onore 
nei roonicipj , e di far avere in maggior conto i popolari 
sofFragi , anche allorquando essi non conferiscono che un 
posto subalterno di amministrazione. 

Voi fatto avete dei saggi decreti per assicurare la respon- 
sabilità di tutti i pubblici ufficiali , ma punire , reprimere, 
ritener col timore gli è ben poca cosa , conciosiacchè mai 
non si strappa per via di repressive leggi se non se uuMq- 
gannatrice e servile ubbidienza. L'onore si depositato nei 
suffragi del popolo ; la esperienza si , con abilità di posto 
in posto ^ di ufficio in ufficio condotta; T ambizione si» 
chiamata a meritar tutto invece di tutto usurpare ; ecco la 
potenza la cui forza è in proporzione colli ostacoli che gli 
è d' uopo sormontare , potenze , messe in azione dair in- 
distruttibile virtù della libertà ec. )). 

Posto un tal confronto. 

Cótte prime — Risultando di necessità la istruzione base 
del governo in parola, ricostruito col numero dei rappresen- 
tanti sempre ridotto e sempre più istruito e di tutto real- 
mente bene informato, coir annuale progressione che porta 
eon se una certa se non vistosa, che guasta, ma competente 
proprietà che anima e rinvigorisce ; e con limiti che se da 
lutti si possono toccare , perchè tutti egualmente atti a po- 
terlo e doverlo fare , ma da alcuno poi non potersi real- 
mente alcuno sormontare senza una effettiva proporzionata 
dose d' intelligenza ottenuta coi propri sforzi coi proprj su- 
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dori che Io distingue sempre , e non da altro , perchè 
supposto un favore per abilitarlo , che direbbe il pubblico 
spettatore? che direbbero gli altri aspiranti, e più le parti 
rappresentanti degli altri ? Infinite altre guarentigie per con* 
seguenza si hanno i diritti nel nostro , che certamente nun 
hanno in quello 1 

Colle altre, con Tavrertimento dico di Nicola Commerci 
•— Siamo d' accordo in ripetere tutti i mali tutti i danni 
dalla falsa terribile supposizione, che ogniduno possa e debba 
conoscere da se col solo lume della ragione , ciò che non 
può affatto comprendere senza una precedente e bene ordi- 
nata istruzione , ma differiamo in quanto che la detta ne- 
cessaria istruzione , egli la vuole limitata anche senza gra- 
duazione nei soli amministratori privilegiati che è sempre 
diffìcile , e noi la vogliamo generalizzata negli amministra- 
tori ed amministrati colla necessaria graduazione; egli T at- 
tribuisce la detta mancanza d' istruzione alla moltipliciià 
degli atti , ed alla mancanza di un libbre che li contenga 
raccolti ordinatamente, ed alla mancanza dellMnsegnamento, 
e noi r abbiamo attribuito e Taltribuiamo alla mancanza di 
un vero principio regolatore che a fatto che gli alti ed i 
modi di regolarsi si fossero moltiplicati da non potere più 
trovarvi un nesso un metodo scientifico ; dalla mancanza 
di quel libbre che l'abbiamo detto Codice Comunale confa- 
cente a tutte le capacità ; alla mancanza di una generale 
istruzione pubblica a tempo e graduata ; ed alla mancanza 
della vera idea del vero senso d' annettere alla parola ra- 
gione, che Tabbiamo sviluppato nella Storia e nella Filosofia. 

E colle ultime ? — Adaltando il linguaggio di quel non 
mai abbastanza lodato pubblicista , perchè la di lui anima 
scrutatrice par che abbia più del divino che dell'umano, adat- 
tando dicevamo il di lui linguaggio alle nostre idee fondate 
sulle basi stabili certe, che non erano miga quelle d'allora 
per non esservi ancora i veri lumi i veri principii scienti- 
fici tutf opera de' grandi impulsi dei secoli che né sono 
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i feri motori per non dire scovritori ; in effetti come mai 
avremmo potuto noi addivenire alla scoverla del gran prin- 
cipio conosciutivo del gran principio regolatore della pietra 
filosofale , se non avessimo non diciamo gustate, almeno let- 
1^ le teorie di Geoffroy-Saint-Hilaire? Se non avessimo stu* 
diale diverse scienze, se non avessimo impreso a considerare 
tutti i fatti accaduti nel nostro paese, e più di tutto se non 
ci avessimo resa nostra l'opera di Vincenzio Lanza, e non 
fossimo stati a giorno di tutti i mutamenti e di tutte le idee 
dominanti che per tramandarle le abbiamo volute riprodurre 
sotto forma di note ; per tutte siffatte considerazioni adat- 
tando ripetiamo il di lui linguaggio alle nostre idee, non solo 
si veggono conseguiti in migliore e più saldo modo tutti i 
suoi grandi desiderj , ma si scorge eziandio che ci abbiamo 
appropriato anche del sublime della religione che consiste nel 
più commovente e lusinghiero spettacolo della processione 
eolie immagini che si praticavano ed erano tanto in voga 
presso gli antichi presso i Romani. E quella differenza di 
ooguizione ? che uno cioè à da conoscere le principali ve- 
rità , più ciò che riguarda il suo mestiere, e può o no co- 
noscere anche quello degli altri il grande ; E ciò che più 
nionta quel grande incendivo nei casati perfino a poter es- 
sere persuasi indotti a stabilirsi dei beneficiali per aver sem- 
pre pronti i mezzi per fornirli a quella parte integrante di 
essi che mostrando gran voglia gran talenti per mancanza 
di mezzi non potrebbe progredire per divenire rappresen- 
tante ed avere un patrimonio , e cosi accrescere anche 
patrimonio grandezza al monicipio , e mezzi e sprono alla 
intelligenza, cui non badò né egli né gli altri grandi suoi 
successori sempre per una male intesa ripugnanza alle cose 
di religione, la quale e come la più antica, e come emana- 
zione della divinità non può non aver ereditato e conte- 
Bere le migliori e più utili istituzioni. Né ci dobbiamo la- 
sciare abbagliare dalle passioni, ma dobbiamo trarre da tutto 
profitto se vogliamo progredire 1 
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Per non eccedere però i limiti di un saggio quale ap- 
punto reputiamo il presente lavoro , tralasciamo di più spa- 
ziarci in simili riflessioni, e ci restringiamo a rimarcar solo, 
come le più essenziali le più interessanli , le poco altre se- 
guenti , le quali sono ampiamente discusse nella Filosofia , 
cioè che : 

Il Governo T amministrazione del 1807 in tal modo ri- 
costruito è. 

1.® L'antidoto di tutte le pestifere e velenose massime 
derivate da falsi studj , da falsi principj , da falsa politica. 

2.^ La estrema meta di tutti i differenti dcsiderj , per- 
chè, per non dire altro, già il Costituzionale vede espresso 
e garentito in quelle adunanze monicipali Provinciali il vo- 
lo di tutti ; già il Repubblicano, oltre del voto, vede non 
dissipato , ma ben regolato ed amministrato il patrimonio 
r interesse comune ; e V assolutista già vede senza più con- 
fusione senza disordine una unità d' impulso di azione dal 
centro alla periferia, e da questa a quello, o meglio, para- 
gonato al sistema planetario, vede dalP astro quaF è il capo 
ai pianeti , e da questi ai satelliti e viceversa , figurando 
ì primi pei capi di Provincia, e gli altri per i paesi. 

8/ Il Capo non più distratto da quei malintesi opposti 
desiderj , effettivamente qual astro benefico non spanderà 
che aura che raggi vivificatrici , e si dedicherà tutto pel 
solo meglio pel solo bene. 

4.^ II pubblicista non sarà più riguardato un infelice rac- 
coglitore di atti di massime, sivvero lo scienzato de' scien- 
ziati , perchè , è Filosofo quando studia l' uomo individual- 
mente isolalo ; e più che Chimico quando con decomporre 
discende all' analisi de' paesi de' casati che sono i compo- 
nenti i primi elementi della società , e ravvisa nei legami 
de' casati Y afiSnità come nei corpi, e ne studia le Leggi ; 
e più che Fisico quando prende a considerare quella tea- 
donza all'ordine all' unione che rende 1' uomo socievole » 
e la rassomiglia alla forza di attrazione studiandone gli ef- 
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fetti per la differenza de^ climi , della posizione e rapporti 
che sono le qualità generali fisiche ; ed è il grande Astro- 
nomo quando dalP augusto spettacolo deicidi dove n vede 
aggirarsi tanti sistemi planetarj quanti sono gli astri per 
effetto delle due forze di attrazione e repulsione, alle quali 
rassomigliate abbiamo le due opposte tendenze; e colla stes- 
sa semplicità ammira meravigliosamente starsi intorno alla 
terra le Nazioni gli Stati gV Imperi come a tanti sistemi 
planetarj. Quanti nnovi campi di vera gloria e di felicità 
pel nuovo studio dei casati dei paesi 1 Possano le genera- 
zioni presenti e future tutto pienamente conseguire 1 Tanto 
noi ardentemente le desideriamo e le auguriamo! Iddio esaur- 
disca le nostre preghiere. 

FINE. 
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Noi abbiamo la pretesa di pensare che sotto il rispetto delle isti* 
tuzioni , la Francia del 1856 sta meglio che non quella del 1807. 
La commissione è arrivala al flne del suo lungo lavoro, col dispia"* 
cere di non aver potuto far ammettere gli emendamenli eh' essa 
aveva proposti al consiglio di stato, e Unanime neir espressione di 
questo sentimento , si trovò divìsa quanto' alla sanzione materiale 
che convenisse dargli. La maggioranza esitò tanto meno a propor- 
li di respingere la legge , in quanto che questo rifiuto non com- 
prometteva in nulla le posizioni veramente d' interesse e di prò* 

tezione. 

» Ciò che non può fare costituzionalmente un decreto , può farlo 
una Legge associando all'ulta iniziativa del Capo dello Stato i deputali 
del paese, lieti di prender la loro parte d* onore e di responsabilità 
nella ricompensa di grandi servizi. Non è senza un sincero ram- 
marico che , in questa quistione noi ci separiamo dal governo. La 
fola considerazione che possa mitigarlo è , dopo la coscienza di 
aver fatto il nostro dovere la convinzione che questa legge dì pen- 
sione sarebbe uu presente funesto. Più il Principe ò grande e ge- 
neroso , più la saviezza comanda di salvarlo dalle importunità dei 
sollecitatori di pensioni , sempre cosi ingegnosi a rialzare i pro- 
pri meriti , e dissimulare le proprie ricchezze. I migliori SovrAni 
si fermerebbero sulla china su cui li fa sdrucciolare la bontà^ se po- 
tessero ricordarsi che le loro liberalità non hanno la maggior par- 
te delle volte prodotto che ingratitudine e disamore e Giornale del 
Regno delle due Sicilie de* 7 Luglio 1836 n."" 151. 

Molto meno poi la detta idea intorno al ripetuto Governo del 
1807 è sfuggita alla troppo sagace mente deir Imperatore, avendola 
espressa nel Secondo discorso di apertura , che il detto giornale Io 
riporta sotto la data de' 27 Febbrajo I8S7 n " 44, e che lo rifeiia- 
Rio nel Libro della vera ed Unica Civiliade , ma colla differenza 
che Napoleone F imputa a lutto altro. 

2. Riferiamo pel Cap. II. Le considerazioni delFEspana sulle Cor- 
tes che anche in cerio modo confermano le nostre legittime spon- 
tanee deduzioni. Ecco quali sono : « Lo scioglimento delle Coru'S 
costituenti prestasi alle più gravi ed a varie considerazioni. Quelle 
del Governo meritano la nostra approvazione: ma avrebbero potuto 
ampliarsi o restringersi, dando loro maggiore intenzione e varietà. 
Imperocché le cessate Cortes costituenti furono degne dì censura 
non solo per aver creduto nella loro ardente fantasia e nel delirio 
dì comandare , noi essere un popolo non costituito , una società 
primiliva , costretta a creare le basi di un nuovo patto originario. 
Questa cosa che in fatti fu una delle loro più gravi colpe e de' lo- 
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ro più doplorabili errori , merita sia se^ualata come una aberra- 
zione della mente umana ; la loro costante aspirazione aironnipo- 
lenza , la loro inquietezza d' invasione erano pure un* altra pro- 
prietà che la caratterizzava ; ma le Cortes cosiituenii con la loro 
infula di Convenzione ed il farmaco di Parlamento largo ^ e le 
loro strane parodie di filosofìa enciclopedica e di critica protestante 
fecero risuonare la prima volta in questa classica terra del dogma 
cristiano e della severa morale del Vangelo una moltitudine di gri- 
da rivoluzionarie e di negazioni sconsolanti , a cui non era assue- 
fatta la società spagnuola .- diedero il primo soffio di vita ad una 
Costituzione dove è rimasta impressa la traccia di sua straordina- 
ria incredulità e sfiducia verso tutt' i prestigi divini ed umani : spar* 
sero il seme di un numero infinito di questioni .* aprirono orizzonti 
sconosciuti : e tanto ardimento , tanta temerità , assalti cosi conti- 
nui contro le credenze generali del paese , contro le sue abitudini, 
e contro il suo diritto tradizionale sarebbero stati ampia ed abbon- 
dante ragione , perchè il governo posto sulla cima della salva- 
trice restaurazione , che così lentamente si va operando , avesse 
spiegato con grande esito ed opportunità incontrastabile le risorse 
di una valida eloquenza , le condanne di una sana filosofia , gli 
anatemi del principio di autorità , che sorge robusto e pieno di 
tutta la sua forza a dominare cosi fatali rovine e a riedificare so- 
pra di esse. 

n giorno in che fu chiusa por sempre questa cattedra aperta per 
lo spazio di due anni ad ogni genere di dottrine antisociali, è un 
giorno di grande esultanza per il paese. 

Gettando lo sguardo sul passato , il governo ebbe trovato forti 
ragioni per giustificare la sua plausibile risoluzione. L' esame , se 
non prolisso , perchè noi consente V indole del documento y ma 
r esame possibile , tracciato a grandi tratti delle Leggi Costituzio- 
nali ed organiche fatte dalle Cortes costituenti , avrebbe dato al 
recente atto del governo una somma importanza. Se non vi fosse 
che questa macchia , sarebbe stata presa per altro un documento 
completorio , che più tardi verrà a risolvere la quistione costitu- 
zionale ; nel qual caso la soluzione delle Cortes , come quella 
della milizia nazionale , non sarebbero più che diverse parti di 
un tutto preconcetto ed armonico , che è bene sperare , per giu- 
dicare pienamente fino donde giunge la sintesi politica del gover- 
no , che è quello , che comprende in ultimo risultato la sentenza, 
che pronunciano i suoi amici ed i suoi avversarli. 

Ma i partiti , in che erano divise le Cortes costituenti , le fra- 
zioni che ii univano in una idea democratica per separarsi in i^i^a 
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questione di ordine pubblico , quel flusso e riflusso di rlvolucione 
e di goTerno che faceva alternativamente impassibile il predo mi* 
DÌO dei progressisti e democratici , producendo nna permanente 
anarchìa , ecco un tema fecondo e non toccato dal governo, teina 
d* importantissime considerazioni per giustificare Io scioglimento 
delle Cortes. Sono durale due anni , senza che siasi potuto forma- 
re in essa una maggioranza che professasse principi conosciuti. La 
minorità democratica , unendosi al centro progressista , imprimeva 
una direzione opposta al centro parlamentario oscillante, diede urti 
violenti fino al punto da scomporsi e da rendere in frantumi im- 
percettibili i partili parlamentari. Ohi cadano pure in oblio quelle 
resistenze indomabili, quelle forze centrifughe , che lasciano senza 
▼ita il cuore del potere legislativo ; cessi una volta quel satanico 
gridare , che fomentava tanti meschini interessi , taute disperate 
ambizioni , tante inconcepibili posizioni. 

Il paese in verità non dimenticherà così grande Sovrano, sordo 
alle leggi della imcompatibilità : ma al contrario potrà consacrarci 
alla sua felicità senza sacrificarsi suir altare di tanti falsi dottori. 
K Giornale del Regno delle due Sicilie de* 27 settembre 1856 nu- 
mero 210. 

3. Riferiamo T esposizione che citammo nel Gap. III. prodoita 
dalla stessa kspana che è la seguente: — e Signora le siiuazio- 
dì , che nascono dal movimento naturale delle menti , dal corso 
necessario degli avvenimenti e dal trionfo del dritto sulla forza 
portano nel loro seno fecondo principj immutabili ed i sicuri mez- 
ci , con che danno un certo impulso ad un esito felice alle qui- 
ilioni le più ardue , che hanno fatto sorgere esse medesime. 

> La situazione inaugurata dall' avvenimento de' vostri presenti 
censi lieri air amministrazione dello slato , obbedendo a questa 
legge suprema , non è stato per alcun merito personale , ma per 
r effetto delle circostanze che hanno potuto , repressa T ultima in- 
surrezione , saviamente e con plauso della nazione , risolvere i 
due piò complicati e più minacciosi problemi lasciati dai loro pre- 
decessori. 

Guidati dair inflessìbile regola , che ha sempre servito loro di 
bussola , animati dalla pubblica opinione , chiudendo l* orechio ai 
▼ani clamori delle passioni individuali, oggi vengono ad usare.della 
loro modesta e perseverante iniziativa per proporre a V. M. lo 
scioglimento della quisiione che per la sua importanza domina 
tutte le presenti quistioni. 

Tale quistione riguarda la forma costitutiva , che reggere deve 
Io stato 9 nel modo che V. M. e la nazione legittimamente rap- 
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presentata divideranno di comuoe accordo ciò che nella loro opi« 
Dione può contribuire al rassodamento e allo splendore del trono, 
come al bene ed alla prosperità della monarchia. Per un concorso 
di circostanze le più deplorabili , e per colpe, che sarebbe un in- 
giustizia lo attribuire a uno dei partili , che si agitano sull'arena 
della politica militante, è certo, Maestà, che dali* abolizione della 
costituzione del 1845, sono scorsi due interi anni, senza che lo zelo 
della maggioranza delle Cortes costituenti, il buon volere dell' ulti- 
mo gabinetto, e continuo gridare delle popolazioni, profondamente 
turbate, abbiano potuto trarre a compimento la prova tentata per 
la quinta volta dalla nazione, di maritare air albero sempre fecon- 
do della nazionale vitalità la sapienza rigeneratrice dello spirito 
moderno. 

£ noto il frutto, che nella loro qualità di costituenti hanno dato 
le Cortes convocato il di 11 Agosto 1854. I lumi e la esperienza, 
di cui hanno fatto prova molti de' loro membri , non seppero so- 
stituirsi al cieco e violento impulso delle cose per rendere normale 
il movimento al corso interrotto della macchina politica, e per ri- 
fiolvere su larga sintesi le varie aspirazioni della società verso Tor- 
gonamcnto migliore dello Stato. 

Si aveva un si generale convincimento, che i lavori dell* ultimo 
congresso non soddisfarebbero ai permanenti bisogni della Nazio- 
ne , ne compirebbero i legittimi suoi voti , nò garantirebbero so- 
lidamente i loro più vitali interessi , e nessuna condizione di ra- 
gionevole durata offrirebbero , che i continui aggiornamenti , per 
cui le Cortes costituenti ritardavano il giorno della proclamazione 
della Costituzione colla sanzione di V. M. spiegar si debbono coi 
segreti timori , che doveano necessariamente concepire sulla sor- 
te dell'opera loro. 

Quest' opera , la quale lungi dallo essere il logico sviluppo di un 
fecondo pensiero , non rappresentava , che effimeri trionfi conse- 
guiti alternativamente nelle lotte parlamentarie dai patrocinatori 
delle cause le più contradicenti , quesi* opera ^ per tale ragione o 
per molle altre evidenti , era segnata prima di nascere col tristo 
marchio , che caratterizza le opere infermicce o non riuscite, la 
fatti , oltre alla forma ed alla esterna economia , è indubitabile , 
che il suo sostanziale tenore sta in disarmonia colle praiicbe esi- 
genze di tutti i parliti e dì tutte le scuole. 

Coloro , che si vantano gli organi di un movimento fittizio , ma 
provocato da qualche funesto sognatore in seno a certe classi del- 
la moderna Europa , consegnano neir ideato codice la consacra- 
zione di certi pretesi diritti , cui considerano siccome il pr^ambo- 
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lo Inevitabile della grande opera di una completa trasformazione 
sociale : coloro , che a combinazioni meramente politiche affidava- 
no la missione di formare la felicità de* popoli , e stabiliscono as- 
soluto divorzio fra 11 passato e l' avvenire , accusano di condiscen- 
denza lo scioglimento delle Cortes costituenti , nell' aberramento 
di loro ragione , vorrebbero , che il principio monarchico fosse 
spogliato di ogni forza , o che discendesse ad un posto più mode- 
sto : coloro che avendo profittato delle amare lezioni della espe- 
rienza hanno imparato a dare il giusto suo valore air importanza 
di certe astrazioni , a cui più di una scuola pretende arbitraria- 
mente incatenare ed i fatti generali e le creazioni della Storia , 
non possono accettare come buona una Costituzione , che rinchiu- 
de principj problematici , che nella pratica portano a disastrose ap- 
plicazioni , e dovunque anno fatto sentire sempre una cattiva in- 
fluenza: finalmente coloro , che in ogni tentativo di fare una Co- 
stituzione non veggono che un atto di usurpazione caduca consu- 
mato dalia generazione contemporanea di faccia alle future gene- 
razioni , ed uno sforzo fatto per interrompere il corso tradizionale 
dell' umana civiltà ; dovranno respingere certo con energia le ra- 
dicali innovazioni che caratterizzano il monumento innalzato dalle 
ultime Cortes. 

Se aggiungiamo a tali considerazioni i gravi pericoli della que- 
stione religiosa , in seguito del grande dissenso suscitato in un 
paese , ove felicemenie da tempo immemorabile regna la più com- 
piuta unità di credenze , e che anche perciò non ha d* uopo degli 
accomodamenti difllcili , che in altri stati hanno dovuto fare le va- 
rie comunioni crisiiaue , facilmente si comprende la terribile re* 
spousabìlKà che assumerebbero i vostri ministri , se spregiando la 
pubblica opinione categoricamente formulata , avessero la temerità 
di consigliare a V. M. T accettazione della Costituzione fatta dalie 
Cortes , la cui missione V. M. decretò finito il 2 settembre 1836. 

Senza commettere d^ altronde un anacronismo inconcepibile ( tan- 
to è grande la rapidità degli avvenimenti) non saprebbesi ripro- 
durre un fatto che è passato per la forza stessa delle cose , ed 
il governo di V. M. facendosi interpetre di una estinta volontà , 
non potrebbe senza cadere in flagrante assurdo dar forza e vigore 
al progetto di una Costituzione , che secondo la dottrina dominan- 
te fra gì' istessi autori , non può essere promulgata senza la pre- 
cedente autorità del parlamento. 

La forza non che la pubblica opinione emette il voto ^ che la 
monarchia sia dotata di leggi fondamentali , fa sì che a parere dei 
consiglieri responsabili di V. M. sarebbe assolutamente impossibile 
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differire fno alla riunione delle prossime Cortes Io slabìUmcnto dì 
un rcgims costituzionale deicrminato, 

Sùnile \uoto prolungherebbe la incertezza o l' anzietà , che do- 
minano ogni classe della società : accenderebbe il fuoco delle chi- - 
merlche speranze , e abbandonerebbe al caso la nave dello stalo 
per Tie incerte e fatali , cui il governo di V- M. è deciso dì eri- 
tare . 

L' Europa avida di una quiete , che le hanno da lungo tempo 
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generali convocate per decreto reale del 21 agosto e riunite il U 
ottobre 1856 per rivedere questa Costituzione , vi introdussero ri« 
forme sostanziali , alterarono profondamente il suo spirito e le sue 
tendenze , mutarono in ogni parte la sua redazione , e per dir tut* 
to in una parola , fecero la nuova Costituzione , che accettata dal- 
l' Augusta genitrice di V. M. in qualità di Regina reggente, fa 
promulgata al 18 giugno 1837. 

Quantunque questa legislazione Costituzionale avesse portato gran- 
di vantaggi alla forma politica , a cui ella si sostituiva , trasfìgu- 
randola , i vostri ministri , o Maestà , dopo profondo esame della 
materia , consigliare non possono Vostra Maestà a ristabilirla. 

Non preoccupandosi de' suoi radicali difetti , né della viziosa or- 
ganizzazione data con questa Costituzione al corpo moderatore , 
tutto riduce alla parte sconvenevole dì camera popolare : ed è un 
fatto che i consiglieri responsabili di V. M. non saprebbero accet- 
tare , e che devono seriamente considerare. 

Quesio fatto sì importante e decisivo , che domina nella storia 
delle vicende poliiiche , a mezzo cui è passata la nazione , questo 
fatto, che è più che un fenomeno accidentale, e transitorio , que- 
sto fatto prodotto dal concorso sincero , volontario ed armonico dei 
poteri politici , e dalla macchia originale che la violenza suole im- 
primere alle sue opere : questo fatto che non scendendo progres- 
sivamente e naturalmente , dotò la Spagna di un sistema , la cui 
irresistibile influenza si fa sentire anche nei più arditi concetti dei 
partiti militanti ; questo fatto , sotto i cui auspicj si sono natura* 
Rizzate le conquiste della rivoluzione ; trionfando di sdegni , di so- 
spetti e deir antipatia ostinata del tradizionalismo , questo fatto è 
)a Costituzione riformata del 1837 ; questo fatto è la Costituzione 
del 23 maggio ìS'i'S. 

Quantunque rovesciata da illogiche conseguenze di un movimen- 
to avente per iscopo di proteggere contro le aggressioni di mini- 
stri temerari T indola di tale Costituzione (che gli è sopravvissu- 
ta ), ha servito di antitodo al veleno mortale di certe dottrine: 
ba più volte trattenuta la imminente irruzione della demagogia ^ 
ed ha risparmiato alla nostra patria il marchio dalla infamia , che 
l'opinione del mondo imprime sulla fronte de' popoli, che si pro- 
stituiscono e dissolvono. 

A parere de' Vostri ministri responsabili , la Costituzione del 18iS 
fra tutte le formolo costituzionali di già tentate , che avrebbero 
potuto disputarsi il governo dello stato , merita una incontrasta- 
bile preferenza. Ma il suo ristabilimento in nessun modo si oppo- 
ne che V. M. d'accordo colle Cortes e imitando l'esempio di al- 
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Ire nazioni , sottoponga tale Costituzione , nella parte indfspensa* 
bile , ad una elaborazione completoria da correggere i difetti, 
colmare le lacune segnalate dalla esperienza, a chiudere il vano 
a pericolose ed assurde interpetrazioni , a fortificare il principio 
parlamentario , ed a distruggere possibilmente la fonte di deplo- 
rabili conflitti. 

Le modificazioni , che yi degnerete stabilire in questo senso e 
proporre alla deliberazione degli altri poteri dello stato , anziché 
alterare il fondo della Costituzione , serviranno a darle vita ed 
energia , a facilitare lo sviluppo dei germi fecondi ^ che racchiu* 
de , a rendere più penetrante e luminoso lo spirito , che V anima; 
a prevenire interpetrazioni ,- per le quali la malizia dei partiti cer- 
cherebbe di abbassare mi atto riparatore , ed a dare finalmente 
alla nazione novella e solenne prova , che il dolce scettro posto 
dalla Provvidenza in vostre mani auguste è la più sicura garen- 
Kia de' suoi diritti e delle sue libertà. 

I vostri ministri, consigliandovi, Maestà, a ristabilire la legge, 
fondamentale del 1845 , non ignorano la gravità di tale atto: pre- 
vedono le obbiezioni , che gV inflessibili parliti estremi , la vana 
dialettica delle scuole radicali ed il cieco fanatismo politico faran- 
no di essa per screditarla. Ma convinti , che solo uno sforzo vi- 
goroso può risanare V infermo organismo dello stato , non hanno 
esitato uno istante a proporre a V. M. una risoluzione imperiosa- 
mente voluta dalla convenienza dalla giustizia. 

II trono che nei di più critici di nostra storia gravida di tempe- 
sta ^ sembra il punto di coesione de' vari! elementi costitutivi del- 
lo nazionalità ; il trono die ogni volta esce più solido e forte dal- 
le scosse rivoluzionarie , a cui innanzi non resistono le istituzioni 
trovate dallo spirito orgoglioso di sistema ; il trono di V. M. smea- 
lirebbe i suoi glioriosi antecedenti , abdicherebbe la sua missione, 
se oggi , come sempre non prendesse una salutare iniziativa. 

•V. M. degnandosi adottare la risoluzione che rispettosamente 
proponiamo , e quando nel governo dello stato i suoi primi e sa- 
lutari frutti avrà portati indispensabile intervento delle Cortes , 
che verranno convocate per concorrere col governo di V. M. a 
consolidare le garenzie contenute nello Statuto del 1S45 , aumen- 
terà la rigeneratrice efficacia dell' ultima forma rivestita presso noi 
di'! regime destinato ad essere la legge della politica interna , e 
basato sulla vicendevole armonia dei poteri pubblici. 

Mossi da tali considerazioni e da questi sentimenti penetrati , i 
Vostri Ministri sottopongono ali* augusta approvazione di V. M. il 
qui unito progetto di reale decreto e di atto addizionale allo Su* 
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tufo. Sembra loro che il tristo periodo degli errori e delle espia- 
sioni essendo ormai chiuso per il popolo spagnuolo , brilli siilfo- 
rizzoote il giorno desiderato ; la rivoluzione del 1808 userà con 
prudenza del presente, e saprà con ardore guadagnare 1* avveni- 
re — Madrid IS settembre 1856 — Giornale del Regno delie due 
Sicilie dei 2 ottobre 1856 n."" 214. 

4. Come modello del discorso del Capo stabilito nel Cap. VITI, 
riferiamo , riproduciamo quello pronunziato dair Imperatore Napo- 
leone nell'apertura della Sessione Legislativa del 1856 e Signori 
Senatori — Signori Deputati » L* uUìma volta che vi ho convocati, 
gravi preoccupazioni ci dominavano s Gli eserciti alleali soffri van 
perdite in un assedio in cui T ostinazione delia difesa faceva du- 
bitar della riuscita. L*£uropa incerta sembrava aspettar la fine 
della lotta prima di pronunziarsi. Per sostener la guerra , io vi 
domandava un imprestilo ch'era unanimamente da voi votato, seb- 
bene sembrasse eccessivo. L'alto prezzo delle derrate minacciava 
la classe laboriosa di un malessere generale , ed una perturbazio- 
ne nel sistema monetario faceva temere il rallentamento delle tran- 
fazioni e del lavoro. Ebbene! grazie al vostro concorso come al- 
r energia spiegata in Francia ed in Inghilterra , grazie sopralutto 
•H'ajuto della Provvidenza^ questi pericoli se non sono dei tutto 
spariti y sono per la maggior parte allontunati » Un gran fatto di 
armi è venuto a decidere in favore degli eserciti alleati una lotta 
accanita, senza esempi nella storia. L' opinione deir Europa, dopo 
questo momento si è più apertamente pronunziata. Per ogni dove 
le alleanze si sono estese e consolidate. Il terzo imprestito è stato 
sottoscritto senza difficoltà. 11 paese mi ha nuovamente dato pruo- 
Ta della sua fiducia , sottoscrivendo per una somma cinque volte 
maggiore di quella che io domandava. Esso ha sopportato con am- 
mirabile rassegnazione le sofferenze inseparabili del caro prezzo 
dei viveri, sofferenze nondimeno alleviate dalla carità privata, dal 
selo della monicipalità , dai 10 milioni distribuiti ai dipartimenti. 
Oggi gli arrivi di grani esteri producono un sensibile ribasso e I 
timori nati dalla scomparsa dell' oro si sono debilitati , e giammai 
non sono stati più attivi i lavori e più considerevoli gP introiti. 
Le vicende della guerra han risve«>lialo lo spirilo militare della 
Nazione. Non mai vi sono stali tanti ingaggi volontarj , e tanto 
ardore fra i coscritti indicati dalla sorte 9. A questo breve esposto 
della posizione vengono ad aggiungersi fatti d' un* alla significazione 
politica e La Regina della Gran Brettagna volendo dare una prova 
della sua fiducia , della sua stima pel nostro paese , e rendere le 
nostre relazioni più intime è venuta in Francia; L'accoglienza eu- 
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luttastica eh* essa ha ricevuto ha dovuto provarle quanto erano pro- 
f OBdi i sentimenti ispirati dalla sua presenza , e di natura a forii« 
flcare V alleanza dei due popoli e II Re del Piemonte , che senza 
{guardare in dietro aveva abbracciato la nostra causa con quello 
•lancio coraggioso eh* egli aveva già mostralo sul campo di batta- 
glia I è aneh* egli venuto iu l^^rancia a consacrare un' unione già 
cementata dalla bravura de* suoi soldati e Questi Sovrani han pò* 
loto vedere un paese non ha guari cosi agitato , eliminato dal suo 
posto net consigli deirEuropa^ oggi prospero tranquillo e rispettato, 
fare la guerra non col delirio momentaneo della passione , ma con 
la calma della giustizia , e con 1* energia del dovere. Ha veduto ia 
arancia , che inviava IMO mila uomini a traverso i mari , convo- 
care nel medesimo tempo a Parigi tutte le arti della pace , come 
se avesse voluto dire all' Europa, e La guerra attuale non è anco- 
IT ra per me che un episodi» ; le mie idee e le mie forze sono in 
f parte sempre dirette verso le arti della pace. Non abbiamo nul- 
c la per intenderci , e non mi obbligate a gettare sui campi di 
t battaglia tutte le risorse , e tutta la energia di una grande na- 
1 zione. » Questo appello sembra essere stato inteso , e V inverno 
sospendendo le ostilità , ha favorito l' intervento della diplomazia. 
Ij* Austria si risolvette ad un passo decisivo , che portava nelle de- 
liberazioni tatta T influenza del Sovrano di un vasto Impero. La 
Svezia si legò più strettamente ali* Inghilterra ed «illa Francia con 
lui trattato che garen lisce l'integrila del suo terri torio. Finalmen^ 
te , da tutti i gabinetti giunsero a Pietroburgo consigli o preghie- 
re « L' Imperatore di Russia , crede di una situazione che egli non 
ai aveva creata , parve animato da un sincero desiderio di metter 
line alle cause che avevano cagionato questo sanguinoso confliiio. 
Egli accettò con determinazione le proposte trasmesse dall'Austria. 
Una volta soddi fatto V onor delle armi , era onorarsi ancora col- 
r aderire al voto chiaramente formolato dair£iiropa « Al prespii- 
te , i plenipotenziarj delle potenze belligeranti ed alleate son riu- 
niti a Parigi per decidere delle condizioni della pace. Lo spirito di 
moderazione e di equità che li anima tutti , deve farci sperare un 
risultaraento favorevole ; nondimeno , attendiamo con dignità la fi- 
ne delle conferenza , e siamo egualmente pronti , se bisogna , sia 
a trar di nuovo la spada , sia a stender la mano a coloro che ab- 
liiam lealmente combattuti, a Checché ne avvenga occupiamoci di 
tutt* i mezzi proprj ad aumentare la forza e la ricchezza della Fran- 
cia. Raffermiamo ancora , se è possibile , V alleanza formata da una 
comunione di gloria e di sacrifizj , e di cui la pace farà anche me- 
glio risplendere i reciproci vantaggi. Riponiamo in fine « in questo 
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itìoroenlo solenne pei destini del mondo , la nostra fiducia in Dio, 
affinchè Egli guidi i nostri sforzi nel senso più conforme agi' int«« 
ressi deli' umanità e della civilizzazione. Vedi Giornale del Regno 
delle due Sicilie n.® 55 10 marzo 1856. 

5. Finalmente come più che importarne non vogliamo non rife« 
rtre anche qui una lettera del Grande Napoleone che pel conte* 
nuto avrebbe dovuto far parte dell* ultimo capo. — f Maresciallo -« 
Dopo le conferenze tenute tanto con voi quanto cogli altri mare* 
scialli , le mie idee aulla organizzazione della guardia sono fissate 
nel modo seguente. 

La guardia imperiale dey* essere eonstderata come una riserva 
potente sul campo di battaglia, e come una truppa scelta, che por- 
ge all'esercito un nuovo mezzo di guiderdone per tutti coloro , che 
si sono distinti o co' servigi! , o con qualche gloriosa azione. 

Un paragone farà subito ed assai meglio comprenderne la situa- 
zione. Conviene che sia nella truppa di linea quello che nella fan'* 
feria sono le compagnie scelte alle compagnie del centro : un og- 
getto di emulazione , non già di gelosia. 

L'emulazione infatti nasce in presenza di una posizione più ele- 
vata, cui può ognuno giungere col suo merito e coir adempimento 
dì condizioni ben definite : la gelosia al contrario nasce in pre- 
senza di una condizione privilegiata, la quale non è accessibile a 
tutti , e dove sembrerebbe dominare il favore. 

Cosi nella nostra gerarchia militare , i gradi superiori non ec- 
citano alcuna gelosia , perchè tutti possono giungervi : né si fan- 
no promozioni se non obbedendo a regole fisse. Altrettanto avvie- 
ne nelle compagnie scelte. Queste sono in generale comandate da- 
gli uffiziali più antidii e di maggior merito. Sono in generale for- 
mate dai migliori e più antichi sotto uffiziali e soldati. 

Le stesse regole devono applicarsi alle reclute della guardia. 

L'ammissione né corpi scelti dev' essere sottoposta a condizioni 
precise e sempre aperta all' armata. Da ciò deriva il principio ài 
escludere ogni ingaggio volontario : imperocché l' ammissione è la 
rimunerazione di resi servigi, e l' impedire ogni avanzamento nella 
guardia stessa dal sotto*tenente al generale di divisione : altrimenti 
gii uffiziali e i sottouffiziali promossi avrebbero un doppio vantag- 
gio, e i candidati della linea si vedrebbero assolutamente esclusi: 
Salvo adunque le azioni più luminose , ecco ciò che converri 
fare per entrare nella guardia : 
Per i soldati una bnona condotta almeno per due anni di servigio. 
Pei sottouffiziali un anno di grado. 
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jPer tuCti gli tt£Bxiali dal sottotenente al generale di diybione dut -- 

anni di grado. j 

Per tulli i sottotenenti , solo un anno di grado ^ perchè se si e- < 

sìgesse più anziano molti sottotenenti , entrando nella guardia , t 

perderebbero i loro diritti di avanzamento nei rispettivi reggimenti. 4 

In conseguenza di ciò che si è detto ogni uffiziale o sottoufiBzlale l 

promosso passerà nella linea. Non vi sarà ecezione, se non per i 
sottotenenti. Resteranno tenenti nella guardia ,' perchè questo gra« 
do essendo qnello in cui comparativamente si rimane minor tem- 
po , i sottotenenti della linea non avrebbero alcun vantaggio nel* 
l'entrare in un corpo scelto, ove non farebbero^ per cosi dire, se 
non passare. 

Tutte le vacanze della guardia saranno occupate dagli uffiziali 
della linea. Quanto ai sottoulfiziali vi entreranno in una certa pro« 
porzione. 

La guardia deve avere alcuni vantaggi , non può alcun privile* ! 

giato fuori di quello di custodire il Sovrano. 

Dev* essere sottoposta ai medesimi regolamenti della linea , Q ^ 

col suo attu amento , colla sua disciplina ed istnuione essere co« 
Btau temente ad altri di esempio. 

Secondo questi principi! essendo la guardia imperiale per tutta 
I-armata un giusto mezzo di distinzione conviene fare in modo che 
questa distinzione tocca ai più meritevoli. È adunque essenzialis* 
aimo di raccomandare ai capi dei corpi e agi* ispettori di mettere 
la più scrupolosa attenzione alle proposizioni che si dovranno fare 9 i 

e voi in un vostro rapporto mi segnalerete ogni anno tutti gli uffiziali : 

superiori , che avessero potuto mancare a si importante dovere. . 

L* osservanza di queste regole avrà il vantaggio di eccitare nel- 1 

r esercito una nobile emulazione senza offendere i diritti di chic- \ 

chesia di rendere perpetuamente illustre il campo di battaglia 9 ^ 

ove la guardia ha reclutato i suoi più illustri soldati ; e di dotare 
il paese e r armata di un nuovo elemento di forza e di potenza. « 

Prego Iddio , signor maresciallo > che vi tenga nella sua santa 1 

custodia. 

Dalle Tnlleries 26 Aprile 18S7. Napoleone — V. Giornale de' 7 ^ 

Luglio 1857 n. 148. 
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/ viaggiatori nar rafia che una misteriosa aspettazione 
serpeggia nelPJsia occidentale. 

Di quelle Kia a che tante spieghe tante* > -m: «- /iir 

quando tulio è chiaro e s' intende da se ? 

Trattasi nientedimeno dello scovriniento del vero metodo J'^»^ er 
di tutiM tipi naturali delle arti e delle scienze coi rispellivi ^\;t ' r- 
sjma eccettuata , nonché detto statò come si possedevano d.> '. \f-> 

Nazioni più eulte che mai abbiano esistile , quali furono \' 
Grecia ; e del nuovo incremento che vengono ad avere dal 
rimeniQ in qffà ; in modo che per effetto di esso Incrementt 
catastrofe che seco ha portata la fioUe della barbarla , è s .1 - »».j 
dire più necessaria , di quello che fu la morte di un miliono •• ir: 
nelle crociate per la diffusione delta civiltà come dice Miefaaud , stante 
il maggior lustro ài esse scienze, ed il loro disperdimeiilo conlradistiu- 
guono due grandi epoche, le quali coalizzate non possono non dar luo- 
go ali ulti«na iniziazione alla perfezione , sola ferace di stabile vera e 
duratura felicità. 

Atteso ciò, pel sollecito e pronto effetto, sarebbe oltremodo desidera- 
bile che, il predilello e magnanimo Re Vittorio Emanuele, inaugurasse \l 
possesso di questa terra del genio, con uu immediato Congresso di Scien* 
ziati, cerio, che col lume delle stesst^^ non |>oirebbe non il tulio riordi- 
nare , e produrre ed apportare sì gran bene al mondo da far restare 
devoluto a della terra ij dritto esclusivo dei veri Areopaghi , e far di- 
4jhiarare la venuta di Garibaldi e di lauto Re conae la spedizione degli 
Argonauti , a conquistare altro che vello d'oro. 

Oltre la Storia di noi, e del Castello, le altre opere nello quali si com- 
prendano tutte le cennate materie, le abbiamo classificale coi liioli. Lft 
vera Filosofia rivendicata, che abbraccia il detto metodo, tutte le Seien« 
ze di ordine inferiore, e tutte le arti ; e La Vera Sapienza x^bt. ,.iunisce 
tutte le Scienze di ordine superiore quali sono la Scienza GoYernativa, 
la Vera Religione , la Religione e Governo , e la Vera ed unica Civi - 
tade , distinte dagli antichi dalle loro cause, onde 1 nomi finora mmiel- 
ligibili o mali interpetrati di Cagione Formale, Efficiente, Materiale, e 
Finale, onde la massima: FcHx qui potuit rerum cognoscere camas. 

La pubblicazione, per ragion di ordine, l' avremmo dovuia principiare 
dalla Filosofia , ovvero dalla Storia del Castello , che n*è sialo la sor- 
gente la causa , ma abbiamo preferito dalla Scienza Governativa , per- 
che più che ad una, o ad un' altra classe, interessa a tutti, speeialnv' ^^ 
adesso che abbiamo tutti al Governo rivolle le menti, e siamo * 
p.spettativa, tanto che nutriamola certezza che subito tu'* 
anco i loro voli ai nostri per il menzionato Congrcs- 
sommamente necessario. 

Lo appalto per la stampa è fatto senza interruzione^ ' * . * 

chi ne vuol far 1' acquisto presso r autore che abita in i ' .e» - 

faele Landolfì dirimpetto al teatro dei Fiorentini n.» S. 
. Hpr,z%o del Libro della fera Scienza ^'^'^J^'^^^^./^^f^/;; '^' 
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Da veniam scriptis , quorum non gloria nobit 
Causa , sed uliUtas , officiumque fuit. 



presentemente a dismisura , ma fin dai tempi di Mario Pagano il mon- 
ilo si mostrò stufo per noa dire indegnato in vedere manifesti per nuo- 
Ye opere^ talcliè anche tin tanto scrittore qual' è il prelodato Pagano semi 
la necessità spiegarsi ^ tal proposito nel discorso intorno all'orgine del 
verso e del canto , dove al Cap. 1. dice : « Ormai si è tanto scritto sa 
t ciascuna materia ; soprattutto di certi cardinali pnntì dell' umano sa- 
f pere , che dandosi fuori qualche libro , che porli il tìtolo di un famo- 
f so soggeto , questo soltanto basta a ributtare il tedioso lettore. » Né 
era od è senza molto ragione , mentre quante e quante opere special- 
mente adesso non si presentano con nuovi e speciosi titoli proraettetrici 
Dio sa dì che, e poi nel fatto o non ripetono che le stesse cose con un 
gergo di parole di belle frasi, o peggio aggiungendovi qualche cosa fan- 
tastica immaginaria , o qualche cosa staccata isolata , le danno più im- 
portanza di quanto ne meriti , apportando così la massima confusione il 
massimo disordine , il più gran danno — Ma il presente manifesto non 
è miga nunzio di opere di similfatta , sivvero. 

Di quelle cui alluder volle il grande Leibnitz che in magnificare a Lui- 
gi XIV, la conquista dell' Egitto , come il più gran bene , soggiunse che 
solo superiore a tanta impresa sarebbe stato il Tinvenìmento della pietra 

18osofale> 

Dì quelle the costatano e rendono ragione air Universo intero dì tutti 
^ìi straordiuarii avvenimenti e prodìgi die rapidamente si son succeduti 
te si accedono, ^^ --^ 

Di quelle che spiegano e rendono ragione del misterioso desiderio che 
per tanti secoli tutte le Nazioni hanno vagheggiato per il risorgimento 
Italico. 

Di quelle che costituiscono l'umana felicità. 

Di quelle che, sole sorrette dalla forte ed incrollabil base qual'è la Na- 
tura, maestose ed altere dissipano ed annientano tutte le ipotesi , tutt'i 
voluti alti concetti , tutte le cose fantastiche , tutt' i falsi sistemi , talchò 
obbligando tutti ad immettersi sul retto sentiere rinfrancano la fiducia, 
e liigano gli allarmi ed i panici timori. 

Di queUe per le quali conformente al misterioso emblema del nostro 
Castello ha avuto a vaticinare Roselley de Lorgues nel libro. 11 Cristo 
al cospetto del secolo. 

V Umanità ha certamente subite le più tremende prove e debb^essere 
vicino a momento deiT ultima iniziazione. 
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